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COMUNE DI GARLENDA

STATUTO

Titolo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

AUTONOMIA STATUTARIA

Il Comune di Garlenda:

1. È ente autonomo locale con rappresentatività
generale secondo i principi della Costituzione
e nel rispetto delle leggi della repubblica ita-
liana.

2. È ente democratico che crede nei principi eu-
ropeistici, della libertÀ della pace e della soli-
darietà; Valorizza ogni forma di collaborazio-
ne con gli altri enti locali; Realizza, con i pote-
ri e gli istituti del presente statuto,
l’autogoverno della comunità.

3. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi gene-
rali dell’ordinamento, per lo svolgimento del-
la propria attività ed il perseguimento dei suoi
fini istituzionali.

4. Il Comune rappresenta la comunità di Garlen-
da nei rapporti con lo stato, con la regione Li-
guria, con la Provincia di Savona e con gli altri
enti o soggetti pubblici e privati e, nell’ambito
degli obiettivi indica nel presente Statuto, nei
confronti della comunità internazionale.

Art. 2

FINALITÀ

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progres-
so civile, sociale ed economico della comunità
di Garlenda ispirandosi ai valori ed agli obiet-
tivi della Costituzione. Esso rappresenta uni-
tariamente gli interessi della comunità, ne cu-
ra lo sviluppo ed il progresso civile nel pieno
rispetto delle compatibilità ambientali.

2. Il Comune promuove e tutela l’equilibrato as-
setto del territorio e concorre, insieme alle al-
tre istituzioni nazionali e internazionali, al
miglioramento della qualità della vita, assicu-

rando nell’ambito di un uso sostenibile ed
equo delle risorse, i diritti e le necessità delle
persone di oggi e delle generazioni future.

3. Il Comune, inoltre, ispira la propria azione al-
le seguenti finalità:

a) dare pieno diritto all’effettiva partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, alla vita
organizzativa, politica, amministrativa,
economica e sociale del comune di Garlen-
da; a tal fine sostiene e valorizza l’apporto
costruttivo e responsabile del volontariato
e delle libere associazioni;

b) valorizzazione degli strumenti che favori-
scono la crescita delle persone; promozio-
ne delle attività culturali e sportive come
tutela, conservazione e promozione delle
risorse naturali, paesaggistiche, storiche,
architettoniche e delle tradizioni culturali
presenti sul proprio territorio;

c) valorizzazione dello sviluppo economico e
sociale della comunità, promovendo la
partecipazione dell’iniziativa imprendito-
riale dei privati alla realizzazione del bene
comune;

d) sostegno alle realtà della cooperazione che
perseguono obiettivi di carattere naturali-
stico e sociale;

e) tutela della vita umana, della persona e del-
la famiglia, valorizzazione sociale della
maternità e della paternità, assicurando
sostegno alla corresponsabilità dei genitori
all’impegno della cura e dell’educazione
dei figli, anche tramite i servizi sociali ed
educativi garanzia del diritto allo studio e
alla formazione culturale e professionale
per tutti in un quadro istituzionale ispirato
alla libertà di educazione;

f) rispetto e tutela delle diversità etniche, lin-
guistiche, culturali, religiose e politiche,
anche attraverso la promozione dei valori e
della cultura della tolleranza;

g) sostegno alla realizzazione di un sistema
globale e integrato di sicurezza sociale e di
tutela attiva delle persone disagiate e svan-
taggiate;
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h) riconoscimento di pari opportunità profes-
sionali, politiche e sociali fra i sessi.

Art. 3

TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio del Comune si estende per kmq
8,26 e confina come segue: a Nord - Villanova
d’Albenga e Casanova Lerrone; a Sud - Villa-
nova d’Albenga, Andora e Stellanello; ad Est -
Villanova d’Albenga; ad Ovest - Casanova Ler-
rone.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel
capoluogo;

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale o presso il Ca-
stello. In casi del tutto eccezionali e per parti-
colari esigenze, il consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi dalla propria sede.

4. La modifica della denominazione delle borga-
te e frazioni può essere disposta dal consiglio.

Art. 4

STEMMA E GONFALONE

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il Comune di Garlenda.

2. Il Comune ha un proprio gonfalone e un pro-
prio stemma, adottati con deliberazione con-
sigliare.

3. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze,
e ogni volta sia necessario rendere ufficiale la
partecipazione dell’ente a una particolare ini-
ziativa, il Sindaco può disporre che venga esi-
bito il gonfalone con lo Stemma del Comune.

4. La Giunta ed il Sindaco,può autorizzare l’uso
e la riproduzione dello stemma del comune
per fini non istituzionali soltanto ove sussista
un pubblico interesse.

5. La comunità comunale riconosce la Natività
di Maria Vergine quale proprio patrono.
L’ottavo giorno di settembre, festività del San-
to Patrono è giorno festivo.

Art. 5

ALBO PRETORIO

1. Il consiglio Comunale individua nel palazzo

civico apposito spazio da destinare all’Albo
Pretorio, per la pubblicazione degli atti e avvi-
si previsti dalla legge, dallo Statuto e dai rego-
lamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibili-
tà, l’integralità, la facilità di lettura.

Art. 6

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

1. II Comune allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva può pro-
muovere l’elezione del Consiglio Comunale
dei Ragazzi.

2.
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il com-
pito di deliberare in via consultiva nelle se-
guenti materie:

a) politica ambientale;

b) sport;

c) tempo libero;

d) giochi;

e) rapporti con l’associazionismo;

f) assistenza ai giovani e agli anziani;

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stabili-
te con apposito regolamento.

Art. 7

PROGRAMMAZIONE COOPERAZIONE

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli enti della programmazione economi-
ca, della pubblicità e della trasparenza, avva-
lendosi dell’apporto delle formazioni sociali,
economiche, sindacali, sportive culturali ope-
ranti sul suo territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, e pro-
muove la collaborazione e la cooperazione
con i comuni vicini, con la provincia di Savo-
na, con la Regione Liguria e la comunità mon-
tana Ingauna.
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Titolo II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

Capo I

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 8

ORGANI

Sono organi del Comune il Consiglio Comu-
nale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive compe-
tenze sono stabilite dalla legge e dal presente sta-
tuto.

1. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

2. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazio-
ne ed è legale rappresentante del Comune; egli
esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Go-
verno secondo le leggi dello Stato.

3. La Giunta Comunale è organo esecutivo del
Comune, collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività
propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio.

Art. 9

CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando
l’intera comunità, approva l’indirizzo politico
- amministrativo ed esercita il controllo sulla
sua applicazione.

2. La presidenza del Consiglio Comunale spetta
al Sindaco, in sua assenza al Vice Sindaco,
mancando anche il Vice Sindaco, la presiden-
za del Consiglio Comunale spetta al Consiglie-
re Anziano.

3. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale
sono regolati dalla legge.

4. Il Consiglio Comunale esercita potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statu-
to e svolge le proprie attribuzioni conforman-

dosi ai principi, alle modalità e alle procedure
stabiliti nel presente statuto e nelle norme re-
golamentari.

5. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende e
istituzioni e ne provvede alla nomina nei casi
previsti dalla legge. Detti indirizzi possono es-
sere variati in qualsiasi momento.

6. Il Consiglio Comunale conforma l’azione
complessiva dell’ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità ai fini di assicurare im-
parzialità e corretta gestione amministrativa.

7. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere, nonché le modalità di reperi-
mento e di destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari.

8. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

9. Il Consiglio Comunale delibera con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti, se-
condo le modalità previste dal Regolamento
del Consiglio Comunale.

Art. 10

SESSIONE E CONVOCAZIONE

1. L’attività del consiglio comunale si svolge in
sessioni ordinarie, straordinarie e d’urgenza.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte
le proposte di deliberazioni inerenti
all’approvazione e alla verifica delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di
previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima dei giorni lavora-
tivi stabiliti; quelle straordinarie almeno tre.
In caso d’eccezionale urgenza, la convocazio-
ne può avvenire con un anticipo di almeno 24
ore.

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata
dal Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di
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almeno un quinto dei consiglieri; in tal senso
la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devo-
no essere inseriti all’ordine del giorno gli ar-
gomenti proposti, purché di competenza con-
sigliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni da trattare, da
consegnarsi a ciascun Consigliere nel domici-
lio eletto nel territorio del Comune; la conse-
gna deve risultare da dichiarazioni del Messo
Comunale. L’avviso scritto può prevedere an-
che una seconda convocazione, da tenersi en-
tro un termine massimo di tre giorni dopo la
prima.

6. In seconda convocazione imprevista il Consi-
glio puo’ essere convocato anche a mezzo tele-
gramma con prevviso di almeno 12 ore con
esclusione delle prescrizioni di pubblicità re-
lative agli argomenti da trattare, che comun-
que dovranno essere compatibili ed attinenti
con quelli previsti nella prima convocazione.

7. L’integrazione dell’ordine del giorno, con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per
cui é stata già effettuata la convocazione, é
sottoposta alle medesime condizioni di cui al
comma precedente e può essere effettuata 24
ore prima del giorno in cui è stata convocata
la seduta.

8. L’elenco degli argomenti da trattare, della pri-
ma convocazione ordinaria, deve essere affis-
so nell’albo pretorio lo stesso giorno della
pubblicazione e deve essere adeguatamente
pubblicizzato in modo da consentire la più
ampia partecipazione dei cittadini.

9. La documentazione relativa e pratiche da trat-
tare deve essere messa a disposizione dei con-
siglieri comunali, secondo le modalità ed i
tempi stabiliti dalla Legge e dal Regolamento
del Consiglio Comunale.

10.Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne
disciplina il funzionamento.

11.La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale, subito dopo le elezioni per il suo rinno-
vo, viene indetta dal sindaco entro dieci giorni
dalla proclamazione degli eletti e la riunione
deve tenersi entro dieci giorni dalla convoca-
zione nel rispetto delle disposizioni del T.U.

12.In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del sindaco si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio Comuna-
le e dalla nomina di un Comissarrio Prefetti-
zio, in tutti i casi previsti dalla legge. Fatti sal-
vi i casi in cui il Consiglio e la Giunta rimango-
no in carica.

Art. 11

LINEE PROGRAMMATICHE
DI MANDATO

1. Entro i termini stabiliti dal Testo Unico sono
presentate, da parte del Sindaco, sentita la
Giunta, le linee programmatiche relative alle
azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico-amministrativo in coerenza
con il programma depositato in comune, in
occasione della campagna elettorale.

2. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio
provvede a verificare l`attuazione di tali linee,
da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori.
È facoltà del Sindaco sottoporre al Consiglio,
nel corso della durata del mandato, con ade-
guamenti strutturali e/o modifiche, alle linee
programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere
in ambito locale.

3. Al termine del mandato politico-amministra-
tivo, il Sindaco presenta all’Organo Consiglia-
re il documento di rendicontazione dello stato
di attuazione e di realizzazione delle linee
programmatiche.

Art. 12

COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, Commissioni perma-
nenti, temporanee o speciali per fini di con-
trollo, di indagine, di inchiesta, di studio. Det-
te Commissioni sono composte solo da Consi-
glieri Comunali, con criterio proporzionale.
Per quanto riguarda le commïssioni aventi
funzione di controllo e di garanzia, ove costi-
tuite, la presidenza è di massima attribuita ai
Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposi-
zione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
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l’oggetto e la durata delle Commissioni ver-
ranno disciplinate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adotta-
ta a maggioranza dei componenti del Consi-
glio.

Art. 13

CONSIGLIERI

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge
e da apposito regolamento; essi rappresenta-
no l’intera comunità alla quale costantemente
rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono eser-
citate dal Consigliere che, nell’elezioni, ha ot-
tenuto il maggior numero di preferenze. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano di
età.

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono
alle sessioni ordinarie per due volte consecuti-
ve senza giustificato motivo sono dichiarati
decaduti con deliberazione del Consiglio Co-
munale. A tale riguardo il Sindaco, a seguito
dell’avvenuto accertamento dell’assenza ma-
turata da parte del Consigliere interessato,
provvede, ai sensi di legge; con comunicazio-
ne scritta a comunicargli l’avvio del procedi-
mento amministrativo. Il Consigliere ha facol-
tà di far valere le cause giustificative delle as-
senze, nonché a fornire al Sindaco eventuali
documenti probatori, entro il termine indica-
to nella comunicazione scritta, che comunque
non può essere inferiore a giorni 20, decorren-
ti dalla data di ricevimento. Scaduto
quest’ultimo termine, il Consiglio a maggio-
ranza qualificata esamina e infine delibera,
tenuto adeguatamente conto delle cause giu-
stificative presentate da parte del Consigliere
interessato.

Art. 14

DIRITTI DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, ordine del giorno,
mozioni e proposte di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto

di iniziativa e di controllo dei Consiglieri Co-
munali sono disciplinati dal regolamento del
Consiglio Comunale.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di otte-
nere dagli Uffici del Comune nonché delle
aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le
notizie e le informazioni utili nell’espletamen-
to del proprio mandato. Essi, nei limiti e con
le forme stabilite dal regolamento utili per
l’espletamento del loro mandato e sono tenuti
al segreto nei casi specificatamente determi-
nati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a ot-
tenere, da parte del sindaco, un’adeguata e
preventiva informazione sulle questioni sotto-
poste all’organo, anche attraverso l’attività
della conferenze dei capigruppo, di cui al suc-
cessivo art. 15 del presente statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale, presso il qua-
le verranno, in genere, recapitati gli avvisi di
convocazione del consiglio e ogni altra comu-
nicazione ufficiale.

5. I Consiglieri possono ricevere deleghe da par-
te del Sindaco su specifici aspetti dell’attività
amministrativa.

Art. 15

GRUPPI CONSIGLIARI

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del
consiglio comunale e ne danno comunicazio-
ne al Sindaco e al Segretario Comunale unita-
mente all’indicazione del nome del Capogrup-
po. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i gruppi sono indivi-
duati secondo le modalità fissate dal regola-
mento del Consiglio Comunale.

2. È istituita, presso il Comune di Garlenda, la
conferenza di capigruppo, finalizzata a ri-
spondere alle finalità generali indicate
dall’art. 2 del presente statuto. La disciplina, il
funzionamento e le specifiche attribuzioni so-
no contenute nel regolamento del consiglio
comunale.

3. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere
gratuitamente, una copia della documenta-
zione prevista dalla legge inerente gli atti utili
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all’espletamento del proprio mandato nei
tempi e nei modi stabiliti dal regolamento.

Art. 16

SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzio-
namento dei servizi comunali, impartisce di-
rettive al Segretario comunale, al Direttore, se
nominato ed ai responsabili degli uffici in or-
dine agli indirizzi amministrativi e gestionali,
nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dello statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali o regionali attribuite al comune. Egli ha,
inoltre, competenza e poteri di indirizzo, di vi-
gilanza e controllo sull’attività degli assessori
e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla desi-
gnazione ed alla revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende e istituzioni,
inoltre, il Sindaco, può nominare o designare
componenti del consiglio comunale, anche fa-
centi parte della giunta, in connessione con il
mandato elettivo, alla carica di consigliere di
amministrazione presso enti, istituzioni ed
aziende nonché presso società di capitali co-
stituite a capitale pubblico maggioritario, tra
Comuni e privati per l’affidamento di attività e
servizi di interesse pubblico, purché le società
di capitali non siano soggette a:

– vigilanza, controllo o di coordinamento da
parte del comune

– che dallo stesso ricevano, in via continuati-
va, una sovvenzione in tutto o in parte facolta-
tiva, quando la parte facoltativa superi
nell’anno il 10 per cento del totale delle entra-
te dell’ente

– che non siano legali rappresentati delle so-
cietà di capitali e/o amministratori unici.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal consiglio comunale
nell’ambito dei criteri indicati dalla regione e
sentite le categorie interessate a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali, dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché
previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni inte-
ressate, degli orari di apertura al pubblico de-
gli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare ri-
guardo alle esigenze delle persone che lavora-
no.

Art. 17

ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte
di esse ai singoli assessori o consiglieri ed è or-
gano responsabile dell’amministrazione del
comune.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli
assessori o consiglieri, deve essere comunica-
to al Consiglio e agli organi previsti dalla leg-
ge, nonché pubblicato all’albo pretorio; in
particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammi-
nistrativa del comune nonché l’attività del-
la giunta e dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge, sentito il
consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dell’art. 8 del D.Lgs. 267/2000;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti
previste dalla legge;

e) nomina il Segretario comunale e se lo ritie-
ne opportuno, previa deliberazione della
Giunta Comunale, gli attribuisce le funzio-
ni di Direttore Generale nel caso in cui non
sia stipulata la convenzione con altri co-
muni per la nomina del Direttore;
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f) nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna, in base a
esigenze effettive e verificabili.

Art. 18

ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, an-
che riservati e può disporre l’acquisizione di
atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni, le società di ca-
pitali appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
comune e promuove, direttamente o avvalen-
dosi del Segretario comunale o del Direttore
se nominato, le indagini e le verifiche ammini-
strative sull’intera attività del comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni, S.p.A e s.r.l. appartenenti al
comune, svolgono le loro attività secondo gli
obiettivi indicati da1 consiglio e in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta.

Art. 19

ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute del consiglio comunale, ne
dispone la convocazione e lo presiede.
Provvede alla convocazione quando la ri-
chiesta è formulata da un quinto dei consi-
glieri.

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di par-
tecipazione popolare dal Sindaco presie-
duti, nei limiti previsti dalle legge;

c) propone argomenti da trattare in Giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sot-

toporre al consiglio in quanto di competen-
ze consigliare.

Art. 20

VICESINDACO

1. Il Vicesindaco nominato tale dal Sindaco è
l’assessore scelto tra i consiglieri e ha la dele-
ga generale per l’esercizio di tutte le funzioni
del Sindaco, in caso di assenza o impedimen-
to di quest’ultimo.

Art. 21

MOZIONI DI SFIDUCIA

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una
proposta del Sindaco o della giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggio-
ranza assoluta dei componenti del consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consi-
glieri assegnati, senza computare a tal fine il
Sindaco, e viene messa in discussione non pri-
ma di dieci giorni e non oltre 30 dalla sua pre-
sentazione. Se la mozione viene approvata, si
procede allo scioglimento del consiglio e alla
nomina di un commissario, ai sensi delle leggi
vigenti.

Art. 22

DIMISSIONI ED IMPEDIMENTO
PERMANENTE DEL SINDACO

1. Le dimissioni, comunque, presentate dal Sin-
daco al consiglio comunale diventano irrevo-
cabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazio-
ne. Trascorso tale termine, si procede allo
scioglimento del consiglio.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una commissione di tre persone
eletta dal consiglio comunale e composta da
soggetti estranei dal consiglio, di chiara fama,
nominati in relazione allo specifico motivo
dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
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viene attivata dal Vice Sindaco o, in mancan-
za dell’assessore più anziano di età che vi
provvede di intesa con i gruppi consiliari.

4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla
nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determina-
zione, anche su richiesta della commissione,
entro dieci giorni dalla presentazione.

Art. 23

GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è l’Organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al go-
verno del comune e impronta la propria attivi-
tà ai principi della trasparenza e
dell’efficienza.

2. La Giunta adotta gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali ed in attua-
zione delle decisioni fondamentali approvate
dal Consiglio Comunale. In particolare, la
Giunta esercita le funzioni di indirizzo politi-
co - amministrativo, definendo gli obiettivi e i
programmi da attuare e adottando gli altri atti
rientranti nello svolgimento di tali funzioni e
verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività.

Art. 24

COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un nu-
mero pari di assessori che possono andare da
un minimo di due ad un massimo di quattro di
cui uno investito della carica di Vice Sindaco.

2. Gli assessori sono scelti dal Sindaco, normal-
mente tra i Consiglieri, possono tuttavia esse-
re nominati anche assessori esterni al Consi-
glio, purché dotati dei requisiti di eleggibilità
e in possesso di particolare competenza ed
esperienza tecnica, amministrativa o profes-

sionale, in numero, comunque, non superiore
a metà degli assessori.

3. Gli Assessori esterni partecipano alle sedute
del Consiglio e intervengono nella discussio-
ne, ma non hanno diritto di voto.

4. Gli Assessori scelti tra i Consiglieri Comunali,
possono, su richiesta del Sindaco, rinunciare
al ruolo di Consigliere, in tal caso non avran-
no diritto di voto.

Art. 25

NOMINA

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presenta-
ti al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione, all’interes-
sato ed al Consiglio.

3. In caso di cessazione, per qualsiasi causa dal-
la carica di Assessore, il Sindaco provvede alla
nomina del nuovo Assessore e ne dà comuni-
cazione al Consiglio alla prima seduta succes-
siva.

4. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono disci-
plinati dalla legge; non possono comunque far
parte della Giunta coloro che abbiano tra loro
o con il Sindaco rapporti di parentela entro il
terzo grado, di affiliazione di primo grado di
affiliazione e i coniugi.

5. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo del Consiglio Comunale.

Art. 26

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli
Assessori e stabilisce gli argomenti da trattare
nelle riunioni, anche tenuto conto di quelli
proposti dai singoli Assessori.
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2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo in-
formale dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la maggio-
ranza dei componenti della Giunta stessa. Le
deliberazioni sono adottate a maggioranza
dai presenti.

Art. 27

COMPETENZE

1. La Giunta collabora con il Sindaco
nell’amministrazione del Comune e compie
gli atti che, ai sensi di legge o del presente sta-
tuto, non siano riservati al Consiglio e non
rientrino nelle competenze attribuite al Sin-
daco, al Segretario Comunale, al direttore, ai
responsabili dei servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale,
l’attuazione agli indirizzi generali espressi dal
consiglio e svolge attività propositiva e di im-
pulsi nei confronti dello stesso.

La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni organiz-
zative:

a) propone al Consiglio i regolamenti;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi e
tutti provvedimenti che non comportano
impegni di spesa sugli stanziamenti di bi-
lancio e che non siano riservati dalla legge
o dal regolamento di contabilità ai respon-
sabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli Organi di partecipazio-
ne e decentramento;

e) modifica le tariffe, mentre elabora e propo-
ne al Consiglio i criteri per la determina-
zione di quelle nuove;

f) propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere a enti
e persone;

g) approva i regolamenti sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi nel rispetto dei cri-
teri generali stabiliti dal Consiglio;

h) nomina e revoca il Direttore Generale o au-
torizza il Sindaco a conferire le relative
funzioni al Segretario Comunale;

i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni;

j) fissa la data di convocazione dei comizi per
i referendum e costituisce l’ufficio comu-
nale per le elezioni, cui è rimesso
l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;

k) esercita, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delega-
te della Provincia, Regione e Stato quando
non espressamente attribuita dalla legge e
dallo Statuto ad altro Organo;

l) approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

m)decide in ordine alle controversie sulle
competenze funzionali che potrebbero sor-
gere fra gli organi gestionali dell’ente;

n) fissa, a sensi del regolamento e degli accor-
di decentrati, i pareri, gli standard e i cari-
chi funzionali d lavoro per misurare la pro-
duttività dell’apparato, sentito il Direttore
Generale;

o) determina, sentito il Revisore dei Conti, i
misuratori e i modelli di rilevazione del
controllo interno di gestione secondo i
principi stabiliti dal Consiglio;

p) approva il P.E.G., qualora sia obbligatorio
per l’ente, su proposta del Direttore Gene-
rale.

Art. 28

DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI
COLLEGIALI

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazioni palese; sono
da assumere a scrutinio segreto le deliberazio-
ni concernenti persone, quando venga eserci-
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tata una facoltà discrezionale fondata
sull’approvazione delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione personale del-
la stessa.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i re-
sponsabili degli Uffici; la verbalizzazione de-
gli atti e delle sedute del consiglio e della giun-
ta è curata dal Segretario Comunale, secondo
la modalità ed i termini stabiliti dal regola-
mento per il funzionamento del Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato di incompatibili-
tà in tal caso è sostituito in via temporanea dal
componente del Consiglio o della Giunta no-
minato dal Sindaco.

4. I verbali delle sedute della Giunta e del Consi-
glio Comunale sono firmati dal Presidente e
dal Segretario Comunale.

Ttitolo III

UFFICI E PERSONALE

Capo I

UFFICI

Art. 29

PRINCIPI STRUTTURALI E
ORGANIZZATIVI

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e
deve essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttivi-
tà e dei carichi funzionali di lavoro e del
grado di efficacia dell’attività svolta da cia-
scun elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia
decisionale e dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida
delle competenze nella divisione del lavoro

ed il conseguimento della massima flessi-
bilità delle strutture e del personale e della
massima collaborazione tra gli uffici.

Art. 30

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI
E DEL PERSONALE

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità
alle norme del presente statuto,
l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla
base della distinzione tra funzione politica e
di controllo attribuita al Consiglio Comunale,
al Sindaco e alla Giunta e funzione di gestione
amministrativa attribuita al Direttore genera-
le e ai Responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e cri-
teri di funzionalità, economicità di gestione e
flessibilità della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base
dell’individuazione delle esigenze dei cittadi-
ni, adeguando costantemente la propria azio-
ne amministrativa e i servizi offerti, verifican-
done la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle
esigenze dei cittadini.

Art. 31

REGOLAMENTO DEGLI UFFICI
E DEI SERVIZI

1. Il Comune stabilisce le norme generali per
l’organizzazione e il funzionamento degli uffi-
ci e, in particolare, le attribuzioni e le respon-
sabilità di ciascuna struttura organizzativa, i
rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra que-
sti, il Direttore e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire in piena auto-
nomia obiettivi e finalità dell’azione ammini-
strativa in ciascun settore e di verificarne il
conseguimento; al Direttore e ai funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento

Anno XXXVI - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 29.6.2005 - pag. 138



degli obiettivi assegnati, il compito di defini-
re, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile secondo principi
di professionalità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo
criteri di omogeneità, in strutture progressi-
vamente più ampie anche mediante ricorso a
strutture trasversali o di staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati, ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in vi-
gore.

Art. 32

DIRITTI E DOVERI DEI DIPENDENTI

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie in confor-
mità alla disciplina generale sulle stato giuri-
dico e il trattamento economico del personale
stabilito dalla legge e dagli accordi collettivi
nazionali, svolgono la propria attività al servi-
zio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività agli incari-
chi di competenza dei relativi uffici e servizi e,
nel rispetto delle competenze dei corrispettivi
ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati, ed
è altresì direttamente responsabile verso il Di-
rettore, il Responsabile degli uffici e dei servi-
zi e l’amministrazione degli atti compiuti e dei
risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie
funzioni.

Capo III

PERSONALE DIRETTIVO

Art. 33

DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale sovrintende e coordina
l’attività dei Responsabili degli uffici e dei ser-
vizi.

2. Il Direttore Generale viene nominato dal Sin-
daco, previa deliberazione della Giunta Co-
munale, con contratto a tempo determinato.

3. Le funzioni di Direttore Generale possono es-
sere attribuite al Segretario Comunale.

Art. 34

COMPITI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell’ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione
dell’ente perseguendo livelli ottimali di effica-
cia ed efficienza tra i responsabili di servizio
che allo stesso tempo rispondono
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato elettorale del Sindaco che può
procedere alla sua revoca previa delibera della
Giunta Comunale nel caso in cui non riesca a
raggiungere gli obiettivi fissati o quando sor-
ga contrasto con le linee di politica ammini-
strativa della Giunta, nonché in ogni altro ca-
so di grave opportunità.

Art. 35

FUNZIONI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale predispone la proposta
di piano esecutivo di gestione e del piano det-
tagliato degli obiettivi previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi for-
niti dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabi-
lite dal Sindaco, programmi organizzativi
o di attuazione, relazioni o studi particola-
ri;

b) organizza e dirige il personale, coerente-
mente con gli indirizzi funzionali stabiliti
dal Sindaco e dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività
degli uffici e del personale a essi preposto;
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d) promuove i procedimenti disciplinari nei
confronti dei Responsabili degli uffici e dei
servizi e adotta le sanzioni, in armonia con le
previsioni dei contratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di la-
voro straordinario, i congedi, i permessi
dei Responsabili dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle delibera-
zioni non demandati alla competenza del
Sindaco o dei Responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoria-
li e del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsa-
bili dei settori l’assetto organizzativo
dell’ente e la distribuzione dell’organico ef-
fettivo proponendo alla Giunta e al Sinda-
co eventuali provvedimenti in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via
surrogatoria, gli atti di competenza dei Re-
sponsabili dei servizi nei casi in cui essi
siano temporaneamente assenti;

3. Il Regolamento di organizzazione, ove predi-
sposto, può prevedere altre disposizioni in
merito.

Art. 36

RESPONSABILI DEGLI UFFICI
E SERVIZI

1. I Responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e servizi a essi assegnati in base alle in-
dicazioni ricevute dal Direttore Generale se
nominato, ovvero dal Segretario e secondo le
direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta
Comunale.

2. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e
ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal Direttore, se nominato,
dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

Art. 37

FUNZIONE DEI RESPONSABILI DEGLI
UFFICI E DEI SERVIZI

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi stipula-

no in rappresentanza dell’ente i contratti già
deliberati, approvano i ruoli dei tributi e dei
canoni, gestiscono le procedure di appalto e di
concorso e provvedono agli atti di gestione fi-
nanziaria, ivi compresa l’assunzione degli im-
pegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le
seguenti funzioni:

a) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

b) emettono le comunicazioni, i verbali, le
diffide e ogni altro atto costituente manife-
stazione di giudizio e di conoscenza, ivi
compresi, per esempio, i bandi di gara e gli
avvisi di pubblicazione degli strumenti ur-
banistici;

c) provvedono alle autenticazioni ed alle le-
galizzazioni;

d) pronunciano le ordinanze di demolizione
dei manufatti abusivi e ne curano l’esecu-
zione;

e) emettono le ordinanze di ingiunzione di
pagamento di sanzioni amministrative e
dispongono l’applicazione delle sanzioni
accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite dal Sindaco;

f) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a eccezio-
ne di quelle di cui all’art. 54 del D.Lgs.
267/2000;

g) promuovono procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposto e
adottano le sanzioni nei limiti e con le pro-
cedure previste dalla legge e dal regola-
mento;

h) provvedono a dare pronta esecuzione alle
deliberazioni della Giunta e del Consiglio
Comunale e alle direttive impartite dal Sin-
daco e dal Direttore;

i) forniscono al Direttore nei termini di cui al
regolamento di contabilità gli elementi per
la predisposizione della proposta di piano
esecutivo di gestione;

j) autorizzano le prestazioni di lavoro straor-
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dinario, le ferie, i recuperi, le missioni del
personale dipendente secondo le direttive
impartite dal Direttore e dal Sindaco;

k) rispondono, nei confronti del Direttore Ge-
nerale, del mancato raggiungimento degli
obiettivi loro assegnati;

3. I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no delegare le funzioni che precedono al per-
sonale a essi sottoposto, pur rimanendo com-
pletamente Responsabili del regolare adempi-
mento dei compiti loro assegnati.

4. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previ-
ste dallo statuto e dai regolamenti, imparten-
do contestualmente le necessarie direttive per
il loro corretto espletamento

5. Il Regolamento di organizzazione, ove predi-
sposto, può prevedere altre disposizioni in
merito.

Art. 38

INCARICHI DIRIGENZIALI E
DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

1. La Giunta Comunale nelle forme, con i limiti e
le modalità previste dalla legge
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può
deliberare al di fuori della dotazione organica
l’assunzione con contratto a tempo determi-
nato di personale dirigenziale o di alta specia-
lizzazione nel caso in cui tra i dipendenti non
siano presenti analoghe professionalità.

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri motivi può assegnare la tito-
larità di uffici e servizi a personale con con-
tratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art.
110 del D.Lgs. 267/2000.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentano apposite norme
di legge.

Art. 39

COLLABORAZIONI ESTERNE

1. Sono possibili collaborazioni esterne, ad alto

contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e
con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’Amministrazione devono stabilire
la durata, che non potrà essere superiore alla
durata del programma e i criteri per la deter-
minazione del relativo trattamento economi-
co.

Art. 40

UFFICIO DI INDIRIZZO
DI CONTROLLO

1. Può essere prevista la costituzione di uffici
posti alle dirette dipendenze del Sindaco, del-
la Giunta Comunale o degli Assessori, per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di con-
trollo loro attribuite dalla legge, costituiti da
dipendenti dell’ente o da collaboratori assunti
a tempo determinato purché l’ente non sia dis-
sestato e/o non versi nelle situazioni struttura-
te deficitarie di cui all’art. 90 del D.Lgs.
267/2000.

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 41

SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la
gestione consortile dell’ufficio del Segretario
Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Sindaco, presta consu-
lenza giuridica agli organi del comune, ai sin-
goli consiglieri e agli uffici.
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Art. 42

FUNZIONI DEL SEGRETARIO
COMUNALE

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle
esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed
esprime valutazioni di ordine tecnico - giuri-
dico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli
Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezio-
ni, in occasione delle consultazioni popolari e
dei referendum e riceve le dimissioni del Sin-
daco, degli Assessori o dei Consiglieri nonché
le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

4. Il Segretario Comunale roga i contratti del Co-
mune, nei quali l’Ente é parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio e autenti-
ca le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’ente, ed esercita, infine,
ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto
o dal regolamento o conferitagli dal Sindaco.

CAPO IV

LA RESPONSABILITÀ

Art. 43

RESPONSABILITÀ VERSO IL COMUNE

1. Gli Amministratori ed i Dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al Comune i danni deri-
vanti da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il Respon-
sabile del servizio che vengano a conoscenza,
direttamente od in seguito a rapporto cui sono
tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano lu-
ogo a responsabilità ai sensi del primo com-
ma, devono farne denuncia al Procuratore
della Corte dei Conti, indicando tutti gli ele-
menti raccolti per l’accertamento della re-
sponsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Se-

gretario Comunale o ad un Responsabile di
servizio la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 44

RESPONSABILITÀ VERSO TERZI

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore
e i Dipendenti Comunali che, nell’esercïzio
delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai
regolamenti, cagionino ad altri, per dolo o col-
pa grave, un danno ingiusto sono personal-
mente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’Ammini-
stratore, dal Segretario o dal Dipendente si ri-
vale agendo contro questi ultimi a norma del
precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’Amministra-
tore, del Segretario, del Direttore o del Dipen-
dente che abbia violato diritti di terzi sussiste
sia nel caso di adozione di atti o di compimen-
to di operazioni, sia nel caso di omissioni o nel
ritardo ingiustificato di atti od operazioni al
cui compimento l’Amministratore o il dipen-
dente siano obbligati per legge o per regola-
mento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del
Comune, sono responsabili, in solido, il Presi-
dente ed i membri del collegio che hanno par-
tecipato all’atto od operazioni. La responsabi-
lità é esclusa per coloro che abbiano fatto con-
statare nel verbale il proprio dissenso.

Art. 45

RESPONSABILITÀ DEI CONTABILI

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incari-
cato della gestione dei beni comunali, nonché
chiunque altro, senza legale autorizzazione,
maneggi del denaro del Comune deve rendere
il conto della gestione ed è soggetto alle re-
sponsabilità stabilite nelle norme di legge e di
regolamento.

CAPO V

FINANZA E CONTABILITÀ
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Art. 46

ORDINAMENTO

1. L’ordinamento della finanza del Comune é ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti,
dal regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, é altresì titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tas-
se e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e
patrimonio.

Art. 47

ATTIVITÀ FINANZIARIE DEL COMUNE

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e com-
partecipazioni ad imposte erariali e regionali,
tasse e diritti per servizi pubblici, trasferi-
menti erariali, trasferimenti regionali, altre
entrate proprie anche di natura patrimoniale,
risorse per investimenti e da ogni altra entrata
stabilita per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garanti-
re i servizi pubblici comunali indispensabili; le
entrate fiscali finanziano i servizi pubblici rite-
nuti necessari per lo sviluppo della comunità e
integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge
il Comune istituisce, sopprime e regolamenta,
con deliberazione consigliare, imposte, tasse
e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passi-
vi, secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della po-
polazione.

Art. 48

AMMINISTRAZIONE DEI BENI COMUNALI

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inven-

tario dei beni demaniali e patrimoniali del Co-
mune da rivedersi, annualmente e nomina il
consegnatario dei beni mobili ed immobili
che è responsabile dell’esattezza dell’inventa-
rio, delle successive aggiunte e modificazioni
e della conservazione dei titoli, atti, carte e
scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai
sensi del titolo primo del presente statuto de-
vono, di regola, essere dati in affitto o asse-
gnati con convenzione ed con canone deter-
minato dalla Giunta Comunale; i beni dema-
niali possono essere concessi in uso con cano-
ni la cui tariffa é determinata dalla Giunta Co-
munale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di be-
ni, da lasciti, donazioni, affitti, riscossioni di
crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a
patrimonio, debbono essere impiegate in tito-
li nominativi dello stato o nell’estinzione di
passività onerose e nel miglioramento e/o
mantenimento del patrimonio o nella realiz-
zazione di opere pubbliche.

Art. 49

BILANCIO COMUNALE

1. L’ordinamento contabile del Comune è riser-
vato alla legge dello stato e, nei limiti da que-
sta fissati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione re-
datto in termini di competenza, deliberato dal
Consiglio Comunale entro il termine stabilito
dal legge, osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità,
pubblicità, dell’integrità e del pareggio econo-
mico e finanziario.

3. II bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentire la
lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile at-
testante la relativa copertura finanziaria da
parte del responsabile del servizio finanziario.

5. L’approvazione del visto rende esecutivo l’atto
adottato.
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Art. 50

RENDICONTO DELLA GESTIONE

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante conta-
bilità finanziaria che verrà dimostrata econo-
micamente nel rendiconto comprendente il
conto del bilancio economico e il conto del pa-
trimonio, soltanto se previsto dalla legge.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Co-
munale entro il 30 giugno dell’anno successi-
vo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valu-
tazioni di efficacia dell’azione condotta sulla
base dei risultati conseguiti in rapporto ai
programmi e ai costi sostenuti, nonché la rela-
zione del revisore dei conti.

Art. 51

ATTIVITÀ CONTRATTUALE

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli
appalti di lavori, alle forniture di beni e servi-
zi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso,
alle permute e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta dalla determinazione del responsabile
del procedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire,
l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essen-
ziali nonché le modalità di scelta del contra-
ente in base alle disposizioni vigenti.

Art. 52

REVISORE DEI CONTI

1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limita-
to a un candidato, il revisore dei conti, secon-
do i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente, dura in carica tre anni, è rie-
leggibile per una sola volta ed è revocabile per
inadempienza nonché quando ricorrono gravi
motivi che influiscono negativamente
sull’espletamento del mandato.

3. Il revisore collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile
e finanziaria della gestione dell’ente e attesta
la corrispondenza del rendiconto alle risul-
tanze della gestione, redigendo apposita rela-
zione, che accompagna la proposta di delibe-
razione consigliare del rendiconto del bilan-
cio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produtti-
vità ed economicità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’ente, ne riferisce immediata-
mente al Consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza
del mandato e del buon padre di famiglia.

Art. 53

TESORERIA

1. Il comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:

2. la riscossione di tutte le entrate, di pertinenze
comunale, versate dai debitori in base ad ordi-
ni di incasso e liste di carico e dal concessio-
nario del servizio di riscossione dei tributi;

3. La riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comu-
nicazione all’ente settimanalmente;

4. il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio e dei fondi di cassa disponi-
bili;

5. il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati, delle rate di ammortamento di mu-
tui dei contributi previdenziali e delle altre
somme stabilite dalla legge.

6. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono
regolati dalla legge, nonché da apposita con-
venzione.
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Art. 54

CONTROLLO ECONOMICO
DELLA GESTIONE

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no essere chiamati a eseguire operazioni di
controllo economico-finanziario, per verifica-
re la rispondenza della gestione dei fondi loro
assegnati dal bilancio e agli obiettivi fissati
dalla Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze so-
no descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso
all’assessore competente che ne riferisce alla
Giunta per gli eventuali provvedimenti di
competenza, da adottarsi sentito il revisore
dei conti.

TITOLO IV

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 55

PARTECIPAZIONE POPOLARE

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati,
all’amministrazione dell’ente al fine di assicu-
rare il buon andamento, l’imparzialità e la tra-
sparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative,
il volontariato e il diritto dei singoli cittadini a
intervenire nel procedimento amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva
un regolamento nel quale vengono definite le
modalità con cui i cittadini possono far valere
i diritti e le prerogative previste dal presente
titolo.

Capo II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 56

ASSOCIAZIONISMO

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio.

2. A tal fine la Giunta Comunale registra le asso-
ciazioni che operano sul territorio comunale,
ivi comprese le sezioni locali di associazioni a
rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune
copia dello statuto e comunichi la sede e il no-
minativo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non com-
putabili con indirizzi generali espressi dalla
Costituzione, dalle norme vigenti e dal pre-
sente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare,
se richiesto, il loro bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la con-
sulta delle associazioni.

Art. 57

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI

1. Il Comune può erogare alle associazioni regi-
strate, con esclusione ai partiti politici, contri-
buti economici da destinarsi allo svolgimento
dell’attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni di cui al comma precedente
a titolo di contributi in natura, beni o servizi
in modo gratuito, come previsto dall’apposito
Regolamento.

3. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale e inserite
nell’apposito albo regionale, l’erogazione dei
contributi e le modalità della collaborazione
verranno stabilite da apposita convenzione.

4. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dal Comune devono redi-
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gere al termine di ogni anno apposito rendi-
conto. Al termine di ogni anno devono far per-
venire all’ufficio di segreteria comunale il pre-
detto rendiconto, il bilancio preventivo ed il
conto consuntivo dell’anno precedente. È fa-
coltà discrezionale dell’Amministrazione por-
tare in Consiglio Comunale, per presa visione,
i bilanci annuali delle associazioni sopra spe-
cificate.

Art. 58

VOLONTARIATO

1. Il Comune sostiene forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attivi-
tà volta al miglioramento delle finalità della
vita personale, civile e sociale, in particolare
delle fasce in costante rischio di emarginazio-
ne, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. Il Comune potrà esprimere il proprio punto di
vista sui bilanci e programmi dell’associazio-
ne, e collaborare a progetti, strategie, studi e
sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse col-
lettivo e ritenute di importanza generale, ove
siano promosse dal Comune, abbiano i mezzi
necessari per la loro migliore riuscita e siano
tutelate sotto l’aspetto infortunistico.

CAPO III

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Art. 59

CONSULTAZIONI

1. L’amministrazione comunale può indire se-
duta di consultazione della popolazione allo
scopo di acquisire pareri e proposte in merito
all’attività amministrativa, riguardante,
esclusivamente, l’ambito locale.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite
da apposito regolamento consigliare.

Art. 60

ISTANZE

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere

al Sindaco interrogazioni in merito a specifici
problemi o aspetti dell’attività amministrati-
va.

2. La risposta all’interrogazione deve essere mo-
tivata e fornita secondo le modalità e le forme
stabilite dall’apposito regolamento consiglia-
re.

Art. 61

PETIZIONI

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi in forma colletti-
va agli organi dell’amministrazione per solle-
citare l’intervento su questioni di interesse co-
mune o per esporre esigenze di natura colletti-
va.

2. La raccolta di adesioni può avvenire con le
formalità di rito ricomprendente le richieste
che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, la
assegna in esame all’organo competente e ne
invia copia ai gruppi presenti in consiglio co-
munale.

4. Le modalità e le forme di risposta a tali peti-
zioni sono stabilite dall’apposito Regolamen-
to consigliare

Art. 62

PROPOSTE

1. Qualora un numero di elettori del comune
non inferiore a 10% avanzi al Sindaco propo-
ste per l’adozione di atti amministrativi di
competenza dell’ente e tali proposte siano suf-
ficientemente dettagliate in modo da non la-
sciare dubbi sulla natura dell’atto e il suo con-
tenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il pa-
rere dei responsabili dei servizi interessati e
del segretario comunale, trasmette la propo-
sta unitariamente ai pareri all’organo compe-
tente e ai gruppi presenti in consiglio comu-
nale.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni, secon-
do le modalità e le forme stabilite dall’apposi-
to regolamento consigliare.

Anno XXXVI - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 29.6.2005 - pag. 146



3. Le determinazioni di cui al comma preceden-
te sono pubblicate negli appositi spazi e sono
comunicate ai primi tre firmatari della propo-
sta.

Art. 63

REFERENDUM

1. Il referendum consultivo propositivo od abro-
gativo viene indetto dal Sindaco, in tutte le
materie di competenza comunale, a seguito di
richiesta di un numero di elettori residenti
non inferiore al 30% degli iscritti nelle liste
elettorali oppure, quando sia disposto con de-
liberazione del Consiglio Comunale, adottato
con il voto favorevole dei 3/4 dei Consiglieri
assegnati al Comune, incluso il Sindaco.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regio-
nali e quando sullo stesso argomento è già sta-
to indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le seguenti materie:

a) statuto comunale;

b) regolamento del consiglio comunale - rego-
lamento di contabilità - regolamento edili-
zio;

c) piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi;

d) espropriazione per pubblica utilità;

e) designazioni e nomine;

f) Bilancio preventivo al rendiconto di gestio-
ne;

g) Atti relativi al personale del Comune.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del comu-
ne, a eccezione di quelli relativi alle materie di
cui al precedente comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità le modalità di raccolta delle fir-
me, lo svolgimento delle consultazioni la loro
validità e la proclamazione del risultato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro 60 giorni dalla proclamazione dei risultati
e provvedere con atto formale in merito
all’oggetto della stessa.

7. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza as-
soluta degli aventi diritto al voto, il consiglio
comunale e la giunta non possono assumere
decisioni contrastanti con essa.

Art. 64

ACCESSO AGLI ATTI ED
INFORMAZIONE DEI CITTADINI

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione co-
munale e dei soggetti, anche privati, che gesti-
scono servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione
soltanto gli atti che esplicite disposizioni legi-
slative dichiarano riservati o sottoposti a limi-
ti di divulgazioni.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma deve avvenire senza particolari for-
malità, con richiesta motivata
dell’interessato, entro 60 gg dalla richiesta o
nei tempi stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto interes-
sato può rinnovare la richiesta per iscritto al
Sindaco del comune, che deve comunicare le
proprie determinazioni in merito entro 30
giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te evidenziati gli articoli di legge che impedi-
scono la divulgazione dell’atto stesso.

6. Il regolamento stabilisce i tempo e la modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente
articolo.

7. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusio-
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ne di quelli aventi destinatario determinato,
sono pubblici e devono essere adeguatamente
pubblicizzati.

8. La pubblicazione avviene, di norma, median-
te affissione in apposito spazio, facilmente ac-
cessibile a tutti, sistemato nel palazzo comu-
nale e su indicazione del Sindaco in appositi
spazi.

9. L’affissione viene curata dal Segretario comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazio-
ne di questi, certifica l’avvenuta pubblicazio-
ne.

10.Gli atti aventi destinatario determinato devo-
no essere notificati all’interessato.

11.Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti e associazioni devono essere pubblicizza-
ti mediante affissione.

12.La Giunta Comunale può istituire l’Ufficio per
le Relazioni con il Pubblico U.R.P., al fine di
assicurare ai cittadini i diritti di accesso e di
informazione in ossequio alle disposizioni in
materia.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 65

NOMINA

1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio
Comunale, salvo che non sia scelto in forma di
convenzionamento con altri comuni o con la
comunità montana, a scrutinio segreto e a
maggioranza dei due terzi dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino, che abbia i requisiti di cui
al presente articolo, può far pervenire la pro-
pria candidatura all’amministrazione comu-
nale che ne predispone apposito elenco previo
controllo dei requisiti.

3. La designazione del Difensore Civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed
esperienza diano ampia garanzia di indipen-
denza, probità e competenza giuridico - am-
ministrativa e siano in possesso del diploma
di laurea in scienze politiche, giurisprudenza,
economia e commercio o equipollenti.

4. Il Difensore Civico rimane in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue
funzioni sino all’insediamento del successore.
Lo stesso è rieleggibile.

5. Non può essere nominato difensore civico:

a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità
alla carica di consigliere comunale;

b) i parlamentari - i consiglieri regionali -
provinciali e comunali - i membri dei con-
sorzi tra i comuni e delle comunità monta-
ne - i membri del comitato regionale di
controllo - i ministri di culto - i membri dei
partiti politici;

c) i dipendenti del comune - gli amministra-
tori e i dipendenti di persone giuridiche -
enti - istituti e aziende che abbiano rappor-
ti contrattuali con l’amministrazione co-
munale o che ricevono da essa a qualsiasi
titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autono-
mo all’amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parente-
la o affinità entro il quarto grado con am-
ministratori del comune, suoi dipendenti,
il Segretario comunale ed il Direttore Ge-
nerale.

Art. 66

DECADENZA

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne oste-
rebbe la nomina, nel caso egli tratti privata-
mente cause inerenti l’amministrazione co-
munale o qualora vengano gravemente violati
i doveri d’ufficio.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Co-
munale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal
suo incarico per gravi motivi con deliberazio-
ne assunta a maggioranza dei due terzi dei
consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o
dimissioni, prima che termini la scadenza na-

Anno XXXVI - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 29.6.2005 - pag. 148



turale dell’incarico, sarà il consiglio comunale
a provvedere.

Art. 67

FUNZIONI

1. Il Difensore Civico ha il compito di interveni-
re presso gli organi e uffici del comune allo
scopo di garantire l’osservanza del presente
statuto e dei regolamenti comunali, nonché il
rispetto dei diritti dei cittadini italiani e stra-
nieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa pro-
pria ogni volta che ritiene sia stata violata la
legge, lo statuto o il regolamento.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché
la violazione, per quanto possibile, venga eli-
minata e può dare consigli e indicazioni alla
parte offesa, affinché la stessa possa tutelare i
propri diritti e interessi nelle forme di legge.

4. IL Difensore Civico deve, inoltre, vigilare af-
finché a tutti i cittadini siano riconosciuti i
medesimi diritti.

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si ri-
volga a lui; egli deve essere disponibile per il
pubblico nel suo ufficio almeno un giorno alla
settimana.

6. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali di cui all’art. 127,
comma 1 del D.Lgs. 267/2000, secondo le mo-
dalità previste dall’art. 127, comma 2,
dell’ultima legge citata.

Art. 68

FACOLTÀ E PREROGATIVE

1. L’Ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione
dell’amministrazione comunale, unitamente
ai servizi e alle attrezzature necessarie allo
svolgimento del suo incarico.

2. Il Difensore Civico, nell’esercizio del suo man-
dato, può consultare gli atti e i documenti in
possesso dall’amministrazione comunale e
dei concessionari di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti,
notizie, chiarimenti senza che possa essergli
apposto il segreto d’ufficio.

4. IL Difensore Civico riferisce entro 30 giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per
iscritto, al cittadino che gli ha richiesto
l’intervento e segnala agli organi comunali e/o
alla magistratura le disfunzioni.

5. IL Difensore Civico può, altresì, invitare
l’organo competente ad adottare gli atti am-
ministrativi che reputa opportuni, concor-
dandone eventualmente il contenuto.

6. È facoltà del Difensore Civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle
attività della pubblica amministrazione di
presenziare, senza diritto di voto o di inter-
vento alle sedute pubbliche delle commissioni
concorsuali, aste pubbliche, licitazioni priva-
te, appalti concorso. A tal fine deve essere in-
formato della data di dette riunioni.

Art. 69

RELAZIONE ANNUALE

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro
il mese di marzo, la relazione relativa
all’attività svolta nell’anno precedente, illu-
strando i casi seguiti, le disfunzioni i ritardi e
le illegittimità riscontrate e formulando sug-
gerimenti che ritiene più opportuni allo scopo
di eliminarle.

2. Il Difensore Civico nella relazione di cui al pri-
mo comma può altresì indicare proposte ri-
volte a migliorare il funzionamento dell’attivi-
tà amministrativa e l’efficienza dei servizi
pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo preto-
rio, trasmessa a tutti i Consiglieri Comunali e
discussa nel primo Consiglio Comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il
Difensore Civico può segnalare singoli casi o
questioni al Sindaco affinché siano discussi in
Consiglio Comunale.
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Art. 70

INDENNITÀ DI FUNZIONE

1. Al Difensore Civico è corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo è determinato an-
nualmente dal Consiglio Comunale.

CAPO V

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 71

DIRITTO DI INTERVENTO NEI
PROCEDIMENTI

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un in-
teresse legittimo coinvolto in un procedimen-
to amministrativo ha facoltà di intervenirvi,
tranne che nei casi espressamente previsti
dalla legge o dal regolamento.

2. L’Amministrazione Comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile
della procedura, di colui che è delegato ad
adottare le decisioni in merito e il termine en-
tro cui le decisioni devono essere adottate.

Art. 72

PROCEDIMENTI AD ISTANZA DI PARTE

1. Nel caso di procedimenti ad istanza, il sogget-
to che ha presentato l’istanza, può chiedere di
essere sentito dal funzionario o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sen-
tire l’interessato entro 30 giorni dalla richiesta
o nel termine inferiore stabilito dal regola-
mento.

3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere
l’emanazione di un atto o provvedimento am-
ministrativo deve essere data opportuna ri-
sposta per iscritto nel termine stabilito dal re-
golamento, comunque non superiore a 60
giorni.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi
legittimi di altri soggetti il funzionario re-

sponsabile deve dare loro comunicazione del-
la richiesta ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministra-
zione istanze, memorie, proposte o produrre
documenti entro 15 giorni dal ricevimento
della comunicazione.

Art. 73

PROCEDIMENTO A IMPULSO DI UFFICIO

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio
il funzionario responsabile deve dare comuni-
cazione ai soggetti i quali siano portatori di
diritti od interessi legittimi che possono esse-
re pregiudicati dall’adozione dell’atto ammi-
nistrativo, indicando il termine non minore di
l5 giorni, salvo i casi di particolare urgenza in-
dividuati dal regolamento, entro il quale gli
interessati possono presentare istanze, me-
morie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti per-
sonalmente dal funzionario responsabile o
dall’amministrazione che deve pronunciarsi
in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione
personale di cui al primo comma é consentito
sostituirla con la pubblicazione ai sensi
dell’art. 64 dello statuto.

Art. 74

DETERMINAZIONE DEL
CONTENUTO DELL’ATTO

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e
sempre che siano state puntualmente osserva-
te le procedure ivi previste, il contenuto voliti-
vo dell’atto può risultare da un accordo tra il
soggetto privato interessato e la giunta comu-
nale.

2. In tal caso é necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da
garantire il pubblico interesse e l’imparzialità
dell’amministrazione.

TITOLO V

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA
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Art. 75

OBIETTIVI DELL’ATTIVITÀ
AMMINISTRATIVA

1. Il Comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di parte-
cipazione, di trasparenza, di efficienza, di ef-
ficacia, di economicità e di semplicità delle
procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune, i dipen-
denti responsabili, il Segretario Comunale, il
Direttore Generale sono tenuti a provvedere
sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti dalla Legge, dal presente sta-
tuto e di regolamenti di attuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazio-
ne previste dal presente statuto, nonché forme
di cooperazione con altri Comuni con la Pro-
vincia e Comunità Montane.

Art. 76

SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a
perseguire fini sociali a promuovere lo svilup-
po economico e civile della comunità locale.

2. I servizi gestiti con diritto di privativa sono
stabiliti dalla-legge.

Art. 77

FORME DI GESTIONE DEI
SERVIZI PUBBLICI

1. Il Consiglio Comunale può deliberare
l’istituzione e l’esercizio dei pubblici servizi
nelle seguenti forme:

a) in economia o appalto, quando per le mo-
deste dimensioni o per le caratteristiche
del servizio, non sia opportuno costituire
un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ra-
gioni tecniche economiche e di opportuni-
tà sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza econo-
mica e imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di
servizi sociali senza rilevanza imprendito-
riale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsa-
bilità limitata a prevalente capitale pubbli-
co, qualora si renda opportuna, in relazio-
ne alla natura del servizio da erogare, la
partecipazione di altri soggetti pubblici e
privati;

f) a mezzo convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di Comuni nonché in
ogni altra forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società di capita-
li, a prevalente capitale pubblico per la gestio-
ne di servizi che la legge non riserva in via
esclusiva al Comune.

3. Il Comune può, altresì, dare impulso a parte-
cipare, anche indirettamente, ad attività eco-
nomiche connesse ai suoi fini istituzionali av-
valendosi dei principi e degli strumenti di di-
ritto comunale.

4. I poteri, a eccezione dei referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei con-
fronti degli atti del Comune sono estesi anche
agli atti delle aziende speciali, delle istituzioni
e delle società di capitali a maggioranza pub-
blica.

Art. 78

AZIENDE SPECIALI

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di persona-
lità giuridica e di autonomia gestionale e im-
prenditoriale, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di effïcacia, di effi-
cienza e di economicità e hanno l’obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
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possono essere esercitati anche al di fuori del
territorio comunale, previa stipulazione di ac-
cordi tali a garantire l’economicità e la miglio-
re qualità dei servizi.

Art. 79

STRUTTURA DELLE AZIENDE SPECIALI

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura il funzionamento, le attività e i
controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il Consiglio
di Amministrazione, il Presidente, il Direttore
e il Collegio di Revisione.

3. Il Presidente e gli Amministratori delle azien-
de speciali sono nominati dal Sindaco fra le
persone in possesso dei requisiti di eleggibili-
tà a consigliere comunale dotate di speciale
competenza tecnica o amministrativa per stu-
di compiuti, per funzioni esercitate presso
aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presen-
za dei quali si può procedere alla chiamata di-
retta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce Il
capitale di dotazione e determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle azien-
de, ivi compresi i criteri generali per la deter-
minazione delle tariffe per le fruizioni di beni
o servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi e il con-
to consuntivo delle aziende speciali ed eserci-
ta la vigilanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per gravi viola-
zioni di legge, documentata inefficienza o dif-
formità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione approvate dal Consiglio
Comunale.

Art. 80

ISTITUZIONI

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del

Comune, per l’esercizio di servizi sociali, privi
di personalità giuridica ma dotate di autono-
mia gestionale.

2. Sono organismi delle istituzioni il Consiglio
di Amministrazione, il Presidente e il Diretto-
re.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni
di legge, per documentata inefficienza o per
difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istitu-
zioni, ivi compresi i criteri generali per la de-
terminazione delle tariffe per la fruizione dei
beni o servizi, approva i bilanci annuali e plu-
riennali, i programmi, il conto consuntivo del-
le istituzioni ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

5. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando
nell’ambito delle finalità e degli indirizzi ap-
provati del Consiglio Comunale secondo le
modalità organizzative e funzionali previste
nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini a degli utenti alla
gestione o al controllo dell’istituzione.

Art. 81

SOCIETÀ PER AZIONI O A
RESPONSABILITÀ LIMITATA

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi
pubblici eventualmente provvedendo anche
alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitaria-
mente a quella di altri eventuali enti pubblici,
dovrà obbligatoriamente essere maggiorita-
ria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal
Consiglio Comunale e deve in ogni caso essere
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garantita la rappresentatività dei suddetti
pubblici negli organi di amministrazione.

4. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra i
soggetti di specifica competenza tecnica e
professionale e nel concorrere agli atti gestio-
nali considerando gli interessi dei consumato-
ri e degli utenti.

5. I Consiglieri Comunali possono essere nomi-
nati nei consigli di amministrazione delle so-
cietà per azioni o a responsabilità limitata, co-
me previsto della art. 16, comma 4 del presen-
te statuto.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa
all’assemblea dei soci in rappresentanza
dell’ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede verificare an-
nualmente l’andamento della società per azio-
ni o a responsabilità, limitata e a controllare
che l’interesse della collettività sia adeguata-
mente tutelata nell’ambito dell’attività eserci-
tata dalla società medesima.

Art. 82

CONVENZIONI

1. Il Consiglio Comunale su proposta della Giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi
con ogni amministrazioni statali, altri enti
pubblici o con privati al fine di fornire in mo-
do coordinato funzioni o servizi pubblici.

2. La convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contra-
enti, i loro rapporti finanziari e i reciproci ob-
blighi e garanzie.

Art. 83

CONSORZI

1. Il Comune può partecipare alla costituzione
di consorzi con altri enti locali per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le nor-
me previste per le aziende speciali in quanto
applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva a
maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente articolo,
unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a ca-
rico del consorzio della trasmissione al Comu-
ne degli atti fondamentali che dovranno esse-
re pubblicati con le modalità di cui all’art. 64
del presente statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte
dell’assemblea del consorzio con responsabi-
lità pari alla quota di partecipazione fissata
dalla convenzione e dello statuto del consor-
zio.

Art. 84

ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di inter-
vento che richiedono, per la loro completa re-
alizzazione, l’azione integrata e coordinata
del comune e di altri soggetti pubblici, in rela-
zione alla competenza primaria o prevalente
del comune sull’opera o sugli interventi o sui
programmi di intervento, promuove la con-
clusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per
determinare i tempi, le modalità, il finanzia-
mento e ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione,
del Presidente della Provincia, dei Sindaci del-
le amministrazioni interessate viene definito
in un’apposita conferenza la quale provvede
altresì all’approvazione formale dell’accordo
stesso ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazio-
ne degli strumenti urbanistici, l’adesione del
Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di
decadenza.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 85

DELEGA DI FUNZIONI ALLA
COMUNITÀ MONTANA

1. Il Consiglio Comunale, con deliberazione as-
sunta a maggioranza assoluta dei consiglieri
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assegnati, può delegare alla Comunità Monta-
na l’esercizio di funzioni del Comune.

2. II Comune, nel caso di delega, si riserva poteri
di indirizzo e di controllo.

Art. 86

PARERI OBBLIGATORI

1. Il Comune è tenuto a chiedere pareri prescritti
da qualsiasi norma avente forza di legge ai fini
della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche, ai sensi dell’art. 1,
commi 1- 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, so-
stituito dall’art.17, comma 24, delle legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il Comune può prescindere dal parere.

Art. 87

REGOLAMENTI COMUNALI

1. Nel rispetto della legge e del presente statuto,
vengono emanati regolamenti per l’organizza-
zione ed il funzionamento delle istituzioni e
degli organismi di partecipazione, per il fun-
zionamento degli organi e degli uffici e per
l’esercizio delle funzioni.

2. I regolamenti comunali sono soggetti alle se-
guenti limitazioni:

a) non possono contenere disposizioni in
contrasto con le norme ed i principi costi-
tuzionali, con le leggi e regolamenti statali
e regionali con il presente statuto

b) la loro efficacia è limitata all’ambito comu-
nale;

c) devono avere carattere di generalità;

d) non possono avere efficacia retroattiva,
salvo i casi di deroga espressa dal Consiglio
Comunale, motivata da esigenze di pubbli-
co interesse.

Art. 88

PROCEDURA PER LA FORMAZIONE E
APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI

COMUNALI

1. L’iniziativa per la formazione e l’adozione di

nuovi regolamenti comunali spetta a ciascun
Consigliere Comunale, alla Giunta Comunale
ed ai cittadini ai sensi del precedente art. 60.

2. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Co-
munale, a maggioranza assoluta dei propri
componenti, salvi i casi in cui la competenza è
attribuita direttamente alla Giunta Comunale
dalla legge o dal presente Statuto.

3. I regolamenti comunali sono pubblicati me-
diante affissione all’albo pretorio, nella sede
dell’Ente, per 15 giorni consecutivi, salvo
specifiche disposizioni di legge, ai sensi del
primo comma dell’art. 124 del D.Lgs.
267/2000.

Art. 89

MODALITÀ PER LA REVISIONE
DELLO STATUTO

1. Le deliberazioni di revisione o di integrazione
dello statuto sono approvate dal Consiglio Co-
munale, con le modalità di cui all’art. 6, com-
ma 4 del D.Lgs. 267/2000.

2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta
dal Consiglio Comunale non può essere rinno-
vata nell’ambito della stessa legislatura.

3. La deliberazione di abrogazione totale dello
statuto non è proponibile se non è accompa-
gnata dalla deliberazione di un nuovo statu-
to.

Art. 90

ENTRATA IN VIGORE
DELLO STATUTO

1. Il presente statuto entra in vigore, dopo aver
espletato le modalità previste dall’art. 6, com-
ma 5 del D.Lgs. 267/2000.

2. All’entrata in vigore del presente statuto è
abrogato lo stesso, approvato con delibera
consiliare n. 25 dell’11.10.1991 esecutiva.

3. Le disposizioni dei precedenti commi si appli-
cano anche alle delibere di revisione o abroga-
zione del presente statuto.
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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1 Autonomia statutaria
Art. 2 Finalità
Art. 3 Territorio e sede comunale
Art. 4 Stemma e gonfalone
Art. 5 Albo pretorio
Art. 6 Consiglio comunale dei ragazzi
Art. 7 Programmazione cooperazione

CAPO I

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 8 Organi
Art. 9 Consiglio comunale
Art. 10 Sessione e convocazione
Art. 11 Linee programmatiche di mandato
Art. 12 Commissioni
Art. 13 Consiglieri
Art. 14 Diritti doveri dei consiglieri
Art. 15 Gruppi consigliari
Art. 16 Sindaco
Art. 17 Attribuzioni di amministrazione
Art. 18 Attribuzioni di vigilanza
Art. 19 Attribuzioni di organizzazione
Art. 20 Vicesindaco
Art. 21 Mozioni di sfiducia
Art. 22 Dimissioni ed impedimento

permanente del sindaco
Art. 23 Giunta
Art. 24 Compcomunaleosizione
Art. 25 Nomina
Art. 26 Funzionamento della giunta
Art. 27 Competenze
Art. 28 Deliberazioni degli organi collegiali

TITOLO III

UFFICI E PERSONALE

CAPO I

UFFICI

Art. 29 Principi strutturali e organizzativi
Art. 30 Organizzazione degli uffici e del personale
Art. 31 Regolamento degli uffici e dei servizi
Art. 32 Diritti e doveri dei dipendenti

CAPO II

PERSONALE DIRETTIVO

Art. 33 Direttore generale
Art. 34 Compiti del direttore generale
Art. 35 Funzioni del direttore generale
Art. 36 Responsabili degli uffici e servizi
Art. 37 Funzione dei responsabili degli uffici

e dei servizi
art. 38 Incarichi dirigenziali e di alta

specializzazione
Art. 39 Collaborazioni esterne
Art. 40 Ufficio Di indirizzo di controllo

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 41 Segretario comunale
Art. 42 Funzioni del segretario comunale

CAPO IV

LA RESPONSABILITA’

Art. 43 Responsabilità verso il comune
Art. 44 Responsabilità verso terzi
Art. 45 Responsabilità dei contabili

CAPO V

FINANZA E CONTABILITA’

Art. 46 Ordinamento
Art. 47 Attività finanziarie del comune
Art. 48 Amministrazione dei beni comunali
Art. 49 Bilancio comunale
Art. 50 Rendiconto della gestione
Art. 51 Attività contratttuale
Art. 52 Revisore dei conti
Art. 53 Tesoreria
Art. 54 Controllo economico della gestione

TITOLO IV

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E
DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 55 Partecipazione popolare
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CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 56 Associazionismo
Art. 57 Contributi alle associazioni
Art. 58 Volontariato

CAPO III

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Art. 59 Consultazioni
Art. 60 Istanze
Art. 61 Petizioni
Art. 62 Proposte
Art. 63 Referendum
Art. 64 Accesso agli atti ed informazione die
cittadini

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 65 Nomina
Art. 66 Decadenza
Art. 67 Funzioni
Art. 68 Facoltà e prerogative
Art. 69 Relazione annuale
Art. 70 Idennità di funzione

CAPO V

PROCEDIMENTO AMMINITRATIVO

Art. 71 Diritto di intervento nei procedimenti
Art. 72 Procedimenti ad istanza di parte
Art. 73 Procedimento a impulso di ufficio
Art. 74 Determinazione del contenuto dell’atto

TITOLO V

ATTIVITÀ AMMINITRATIVA

Art. 75 Obiettivi dell’attività amministrativa
Art. 76 Servizi Pubblici comunali
Art. 77 Forme di gestione dei servizi pubblici
Art. 78 Aziende speciali
Art. 79 Struttura delle aziende speciali
Art. 80 Istituzioni
Art. 81 Società per azioni o a responsabilità

limitata
Art. 82 Convenzioni
Art. 83 Consorzi
Art. 84 Accordi di programma

TITOLO VI

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 85 Delega di funzioni alla comunità
montana

Art. 86 Pareri obbligatori
Art. 87 Regolamenti comunali
Art. 88 Procedura per la formazione e

approvazione dei regolamenti comunali
Art. 89 Modalità Per la revisione dello statuto
Art. 90 Entrata in vigore dello statuto

COMUNE DI LEVANTO

Modifica allo statuto comunale.

L’art. 52, comma 3, è stato modificato come
segue: “Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio
Comunale a scrutinio segreto, con il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati; dura in carica fino alla scadenza del
mandato del Sindaco”;

COMUNE DI PALLARE

Statuto comunale.

TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

1 Definizione
2 Autonomia
3 Sede
4 Territorio
5 Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore

Distintivo del sindaco
6 Pari opportunità
7 Finalità
8 Promozione dei beni culturali,

sport e tempo libero
9 Conferenza Stato-Città - Autonomie locali
10 Tutela dei dati personali

TITOLO II

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)
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Capo I

Consiglio comunale

11 Presidenza
12 Consiglieri Comunali - Indennità

Convalida - Programma di governo
13 Funzionamento del consiglio

Decadenza dei consiglieri
14 Sessioni del consiglio
15 Esercizio della potestà regolamentare
16 Commissioni consiliari permanenti
17 Costituzione di commissioni speciali
18 Indirizzi per le nomine e le designazioni
19 Interrogazioni

Capo II

Sindaco e giunta

20 Elezione del sindaco
21 Linee programmatiche
22 Vicesindaco
23 Delegati del sindaco
24 La giunta - Composizione e nomina

Presidenza
25 Competenze della giunta
26 Funzionamento della giunta
27 Cessazione dalla carica di assessore

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

DIFENSORE CIVICO

Capo I

Partecipazione dei cittadini

Riunioni - Assemblee - Consultazioni
Istanze e proposte

28 Partecipazione dei cittadini
29 Riunioni e assemblee
30 Consultazioni
31 Istanze, petizioni e proposte
32 Cittadini dell’Unione europea -

Stranieri soggiornanti - Partecipazione
alla vita pubblica locale

Capo II

Referendum

33 Azione referendaria

34 Disciplina del referendum
35 Effetti del referendum

Capo III

Difensore civico

36 - Istituzione dell’ufficio
37 - Nomina - Funzioni - Disciplina

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA
DIRITTI DEL CONTRIBUENTE

38 Albo pretorio - Pubblicazione dei regolamenti
39 Svolgimento dell’attività amministrativa
40 Statuto dei diritti del contribuente

TITOLO V

FINANZA - CONTABILITÀ
ORGANO DI REVISIONE E CONTROLLO

41 Ordinamento finanziario e contabile
42 Revisione economico-finanziaria

Organo di revisione
43 Mancata approvazione del bilancio di

previsione nei termini
44 Mancata adozione dei provvedimenti

di equilibrio
45 Omissione della deliberazione di dissesto
46 Controlli interni

TITOLO VI

I SERVIZI

47 Forma di gestione
48 Gestione in economia
49 Aziende speciali
50 Istituzioni
51 Società
52 Associazioni e fondazioni - Affidamento a terzi
53 Tariffe dei servizi

TITOLO VII

FORME DI ASSOCIAZIONE E DI
COOPERAZIONE - UNIONE E

ASSOCIAZIONI INTERCOMUNALI -
ACCORDI DI PROGRAMMA

54 Convenzioni - Unione e associazioni
intercomunali

55 Accordi di programma
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TITOLO VIII

UFFICI E PERSONALE
SEGRETARIO COMUNALE

Capo I

Organizzazione degli uffici e del personale

56 Criteri generali in materia di organizzazio-
ne
57 Ordinamento degli uffici e dei servizi
58 Organizzazione del personale
59 Stato giuridico e trattamento economico

del personale

Capo II

Segretario comunale
Direttore generale - Responsabile uffici

e servizi - Rappresentanza del
comune in giudizio

60 Segretario comunale - Direttore generale
61 Responsabili degli uffici e dei servizi
62 Messi notificatori
63 Rappresentanza del comune in giudizio

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

64 Violazione della norme regolamentari
65 Violazione delle ordinanze del Sindaco
66 Violazione delle ordinanze dei responsabili
67 Violazione delle norme di legge- Sanzioni
68 Modifiche allo Statuto
69 Organi Collegiali
70 Abrogazioni
71 Entrata in vigore

TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Definizione

1. Il comune di Mallare è ente locale autonomo,
che rappresenta la propria Comunità, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo,
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi ge-

nerali della Repubblica - che ne determinano
le funzioni - e dal presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite
dalle leggi statali e regionali, secondo il prin-
cipio di sussidiarietà.

Art. 2

Autonomia

1. Il comune ha autonomia statutaria, normati-
va, organizzativa e amministrativa, nonché
autonomia impositiva e finanziaria
nell’ambito dello statuto e dei propri regola-
menti, e delle leggi di coordinamento della fi-
nanza pubblica.

2. Il comune ispira la propria azione al principio
di solidarietà operando per affermare i diritti
dei cittadini, per il superamento degli squili-
bri economici, sociali, civili e culturali, e per
la piena attuazione dei principi di eguaglianza
e di pari dignità sociale, dei sessi, e per il com-
pleto sviluppo della persona umana.

3. Il comune, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della programmazione; per-
segue il raccordo fra gli strumenti di program-
mazione degli altri comuni, della provincia,
della regione, dello stato e della convenzione
europea relativa alla Carta europea
dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo il
15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fis-
sati secondo i criteri dell’economicità di ge-
stione, dell’efficienza e dell’efficacia dell’azio-
ne; persegue inoltre obiettivi di trasparenza e
semplificazione.

5. Il comune, per il raggiungimento dei detti fini,
promuove anche rapporti di collaborazione e
scambio con altre comunità locali, anche di
altre nazioni, nei limiti e nel rispetto degli ac-
cordi internazionali. Tali rapporti possono
esprimersi anche attraverso la forma di ge-
mellaggio.

6. Il comune ispira la propria attività alla tutela
dei valori storici e delle tradizioni locali.

7. Il comune svolge le sue funzioni anche attra-
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verso le attività che possono essere adeguata-
mente esercitate dalla autonoma iniziativa
dei cittadini e dalle loro formazioni sociali.

Art. 3

Sede

1. La sede del comune è sita in Via Cattaneo, n.
11 .

2. La sede può essere trasferita con deliberazio-
ne del consiglio comunale. Presso la detta se-
de si riuniscono, ordinariamente, tutti gli or-
gani e le commissioni comunali.

3. Solo in via eccezionale, per esigenze partico-
lari, con deliberazione della giunta comunale,
possono essere autorizzate riunioni degli or-
gani e commissioni in altra sede.

4. Sia gli organi che le commissioni di cui al pri-
mo comma, per disposizione regolamentare,
possono riunirsi, anche in via ordinaria, in lo-
cali diversi dalla sede del comune.

Art. 4

Territorio

1. Il territorio comunale è costituito dal centro
abitato di Mallare, dalle Frazioni Acque - Co-
devilla - Eremita- Montefreddo, dalle borgate
Olano, Pratogrande, Grenni, Panelli, Ferriere,
Fucine, Braia e Cadotto, storicamente ricono-
sciute dalla Comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per 36,60
Kmq. e confina con i Comuni di Carcare, Alta-
re, Quiliano, Vezzi, Orco Feglino, Calice Ligu-
re, Rialto, Bormida e Pallare.

Art. 5

Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore
Distintivo del sindaco

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Mallare.

2. L’uso dello stemma da parte di Associazioni
ed enti operanti nel Comune, è subordinato ad
autorizzazione sindacale, sulla base di appo-
sita norma regolamentare approvata.

3. La fascia tricolore, che è il distintivo del sin-
daco, è completata dallo stemma della Repub-
blica e dallo stemma del comune.

Art. 6

Pari opportunità

1. Il comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne:

a) adotta propri atti regolamentari per assi-
curare pari dignità di uomini e donne sul
lavoro, conformemente alle direttive im-
partite dalla presidenza del consiglio dei
ministri - dipartimento della funzione pub-
blica;

b) garantisce la partecipazione delle proprie
dipendenti ai corsi di formazione e di ag-
giornamento professionale in rapporto
proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

c) adotta tutte le misure per attuare le diretti-
ve della Unione europea in materia di pari
opportunità, sulla base di quanto disposto
dalla presidenza del consiglio dei ministri -
dipartimento della funzione pubblica.

Art. 7

Finalità

1. Il comune promuove lo sviluppo e il progresso
civile, sociale ed economico della propria co-
munità ispirandosi ai valori e obiettivi della
Costituzione.

2. Il comune persegue la collaborazione e la coo-
perazione con tutti i soggetti pubblici e priva-
ti, promuove, altresì la partecipazione dei cit-
tadini, delle forze sociali economiche e sinda-
cali all’amministrazione.

3. Il comune ispira la propria azione ai seguenti
criteri e principi:

a) assicura il sostegno alla realizzazione di un
sistema globale e integrato di sicurezza so-
ciale e di tutela attiva della persona anche
con l’attività delle organizzazioni di volon-
tariato;

b) promuove attività di interesse generale nel
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settore economico, produttivo, commer-
ciale, turistico, sociale, culturale e sporti-
vo;

c) tutela lo sviluppo delle risorse naturali,
ambientali, storiche e culturali presenti nel
proprio territorio, per garantire alla collet-
tività una migliore qualità della vita;

d) riconosce e garantisce la partecipazione
delle formazioni sociali nelle quali svolge
la personalità umana, sostiene il libero
svolgimento della vita sociale dei gruppi,
delle istituzioni della comunità locale e fa-
vorisce lo sviluppo delle associazioni de-
mocratiche.

Art. 8

Promozione dei beni culturali,
sport e tempo libero

1. il comune promuove lo sviluppo del patrimo-
nio anche nelle sue espressioni di lingua di co-
stume e di tradizioni locali.

2. Il comune riconosce, alle Associazioni ricrea-
tive e culturali esistenti nel territorio comuna-
le ed aventi finalità statutarie idonee, lo svi-
luppo di attività ricreative e di coordinamento
di iniziative ed attività locali.

3. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico
ed il turismo sociale e giovanile, Per il rag-
giungimento di tali finalità il comune favori-
sce l’istituzione di enti organismi e associazio-
ni culturali ricreative e sportive , promuove la
creazione di idonee strutture, servizi ed im-
pianti e ne assicura l’accesso agli enti organi-
smi e associazioni.

4. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi e
impianti sono disciplinati dall’apposito rego-
lamento che prevede il concorso degli enti or-
ganismi e associazioni alle spese di gestione.

Art. 9

Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, il comune si avvale
della conferenza Stato-città-autonomie locali,
in particolare per:

a) l’informazione e le iniziative per il miglio-

ramento dell’efficienza dei servizi pubblici
locali;

b) la promozione di accordi o contratti di pro-
gramma;

c) le attività relative alla organizzazione di
manifestazioni che coinvolgono più comu-
ni, da celebrare in ambito nazionale.

Art.10

Tutela dei dati personali

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che il trattamento dei dati personali in
suo possesso si svolga nel rispetto dei diritti,
delle libertà fondamentali, nonché della di-
gnità delle persone fisiche, in applicazione del
“Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali”, approvato con D.Lgs. 30 giugno 2003,
n. 196.

TITOLO II

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

Capo I

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 11

Presidenza

1. Il consiglio comunale è presieduto dal sinda-
co.

2. Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i po-
teri di convocazione direzione dei lavori e del-
la attività del consiglio.

Art. 12

Consiglieri comunali - Indennità - Convalida-
Programma di governo

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero
corpo elettorale del comune ed esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato.

2. Le indennità e il rimborso di spese sono rego-
lati dalla legge.
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3. Ogni consigliere può chiedere che il comples-
so dei gettoni di presenza percepiti in ragione
dell’attività svolta sia trasformato in
un’indennità di funzione il cui valore è deter-
minato in via generale da apposito atto delibe-
rativo dell’organo competente, nell’ambito dei
limiti stabiliti dalla normativa in materia.

4. Con norma regolamentare il consiglio defini-
sce, in ordine alle indennità di funzione dei
consiglieri, la procedura di formalizzazione
dell’opzione, la procedura per la determina-
zione dell’indennità, nell’ambito dei massima-
li fissati dalla legge, e le modalità per
l’applicazione di riduzioni alle stesse in caso
di assenza non giustificata dalle sedute degli
organi collegiali.

5. Il comune, nella tutela dei propri diritti ed in-
teressi, assicura l’assistenza in sede proces-
suale ai consiglieri, agli assessori ed al sinda-
co che si trovino implicati, in conseguenza di
fatti ed atti connessi all’espletamento delle lo-
ro funzioni, in procedimenti di responsabilità
civile o penale, in ogni stato e grado del giudi-
zio, purché non ci sia conflitto di interesse
con l’ente. In caso di sentenza di condanna
passata in giudicato per fatti commessi con
dolo o colpa grave, il comune ripeterà
dall’amministratore tutti gli oneri sostenuti
per la sua difesa in ogni grado di giudizio.

6. Il consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei consiglieri eletti, compreso il
sindaco, e giudica delle cause di ineleggibilità
ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 41 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

7. Nella stessa seduta il sindaco comunica al
consiglio la composizione della giunta, tra cui
il vice sindaco, dallo stesso nominata.

8. Entro tre mesi dalla prima seduta del consi-
glio il sindaco, sentita la giunta consegna, ai
capigruppo consiliari, il programma relativo
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel cor-
so del mandato.

9. Entro i successivi 30 giorni il consiglio esami-
na detto programma e su di esso si pronuncia
con una votazione.

10.Il consiglio definisce annualmente le linee
programmatiche con l’approvazione della re-

lazione previsionale e programmatica, del bi-
lancio preventivo e del bilancio pluriennale
che nell’atto deliberativo dovranno essere
espressamente dichiarati coerenti con le pre-
dette linee, con adeguata motivazione degli
eventuali scostamenti.

11.La verifica da parte del consiglio
dell’attuazione del programma avviene nel
mese di settembre di ogni anno, contestual-
mente all’accertamento del permanere degli
equilibri generali di bilancio previsto dall’art.
193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 13

Funzionamento del consiglio
Decadenza dei consiglieri

1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato
da apposito regolamento, approvato a mag-
gioranza assoluta dei componenti, in confor-
mità ai seguenti principi:

a)gli avvisi di convocazione sono recapitati ai
consiglieri, nel domicilio dichiarato, rispetto
al giorno di convocazione, almeno: - cinque
giorni prima per le convocazioni in seduta or-
dinaria; - tre giorni prima per le convocazioni
in seduta straordinaria; - un giorno prima per
le sedute straordinarie dichiarate urgenti; il
giorno di consegna non viene computato;

b) nessun argomento è posto in discussione
se non è stata assicurata, ad opera della
presidenza, un’adeguata e preventiva in-
formazione ai gruppi consiliari e ai singoli
consiglieri. A tal fine, la documentazione
relativa alle proposte iscritte all’ordine del
giorno sono depositate almeno due giorni
prima dello svolgimento della seduta;

c) prevedere, per la validità della seduta, la
presenza, escluso il sindaco, di non meno
di un terzo dei consiglieri assegnati:

– n. 7 consiglieri per le sedute di prima con-
vocazione;

– n. 4 consiglieri per le sedute di seconda
convocazione;

d) richiedere, per l’approvazione del bilancio
preventivo, il riequilibrio della gestione e il
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rendiconto della gestione, la presenza dei
consiglieri prevista per la seduta di prima
convocazione;

e) riservare al presidente il potere di convoca-
zione e di direzione dei lavori;

f) fissare il tempo riservato, per ogni seduta,
alla trattazione delle interrogazioni, inter-
pellanze e mozioni, assegnando tempi
uguali alla maggioranza e alle opposizioni
per le repliche e per le dichiarazioni di vo-
to;

g) indicare se le interrogazioni, interpellanze
e mozioni sono trattate in apertura o chiu-
sura della seduta.

2. In pendenza dell’approvazione del regola-
mento di cui al precedente comma 1, nonché
in casi di contestazione, si intendono costitui-
ti tanti gruppi quante sono le liste rappresen-
tate in consiglio.

3. Ai consiglieri comunali, su specifica richiesta
individuale, può essere attribuita una inden-
nità di funzione, anziché il gettone di presen-
za, sempre che tale regime di indennità com-
porti pari o minori oneri finanziari. Nel rego-
lamento saranno stabilite le detrazioni in caso
di non giustificata assenza dalle sedute degli
organi per le quali non viene corrisposto il get-
tone di presenza.

Art. 14

Sessioni del consiglio

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termi-
ni previsti dalla legge:

a per l’approvazione del rendiconto della ge-
stione dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n.
267;

c) per l’approvazione del bilancio preventivo
annuale, del bilancio pluriennale e della re-
lazione previsionale e programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.

3. Le sessioni straordinarie hanno luogo in qual-
siasi periodo.

Art. 15

Esercizio della potestà regolamentare

1. Il consiglio e la giunta comunale, nell’eserci-
zio della rispettiva potestà regolamentare,
adottano, nel rispetto dei principi fissati dalla
legge e dal presente statuto, regolamenti nelle
materie ad essi demandati dalla legge.

2. Per la pubblicazione e l’entrata in vigore, tro-
va applicazione l’articolo 38.

Art. 16

Commissioni consiliari permanenti

1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo se-
no, commissioni consultive permanenti com-
poste con criterio proporzionale, assicurando
la presenza, in esse, con diritto di voto, di al-
meno un rappresentante per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle
dette commissioni sono stabilite con il regola-
mento per il funzionamento del consiglio.

3. I componenti delle commissioni hanno facol-
tà di farsi assistere da esperti.

4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche,
salvi i casi previsti dal regolamento.

Art. 17

Costituzione di commissioni speciali

1. Il consiglio comunale, in qualsiasi momento,
può costituire commissioni speciali, per espe-
rire indagini conoscitive ed inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali,
trovano applicazione, in quanto compatibili, le
norme dell’articolo precedente. Alle opposizio-
ni è attribuita la presidenza delle commissioni
aventi funzioni di controllo o di garanzia.

3. Con l’atto costitutivo sono disciplinati i limiti
e le procedure d’indagine.
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4. La costituzione delle commissioni speciali
può essere richiesta da un quinto dei consi-
glieri in carica. La proposta dovrà riportare il
voto favorevole della maggioranza dei consi-
glieri assegnati.

5. La commissione di indagine esamina tutti gli
atti del comune e ha facoltà di ascoltare il sin-
daco, gli assessori, i consiglieri, i dipendenti
nonché i soggetti esterni comunque coinvolti
nelle questioni esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal presi-
dente del consiglio, provvede alla nomina, al
suo interno, del presidente. Per la sua nomina
votano i soli rappresentanti dell’opposizione
limitatamente alla presidenza delle commis-
sioni ad essa riservate.

Art. 18

Indirizzi per le nomine e le designazioni

1. Il consiglio comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a quello di insedia-
mento per definire e approvare gli indirizzi
per la nomina, la designazione e la revoca da
parte del sindaco, dei rappresentanti del co-
mune presso enti, aziende e istituzioni. Il sin-
daco dà corso alle nomine e alle designazioni
entro i quindici giorni successivi.

2. Per la nomina e la designazione è promossa la
presenza di ambo i sessi.

3. Tutti i nominati o designati dal sindaco, deca-
dono con il decadere del medesimo sindaco.

Art. 19

Interrogazioni

1. I consiglieri hanno facoltà di presentare inter-
rogazioni al sindaco o agli assessori.

2. Il consigliere che intende rivolgere una inter-
rogazione deve presentarla per iscritto indi-
cando se chiede risposta scritta o risposta ora-
le. In mancanza di indicazione, si intende che
l’interrogante chiede risposta scritta.

3. Il sindaco, dispone:

a) se deve essere data risposta scritta, che

l’ufficio provveda entro 15 giorni dal ricevi-
mento;

b) se deve essere data risposta orale, che ven-
ga iscritto all’ordine del giorno della prima
seduta del consiglio;

c) se l’interrogante è assente ingiustificato, si
intende che ha rinunciato all’interrogazio-
ne.

4. Il regolamento per il funzionamento del con-
siglio comunale disciplina lo svolgimento del-
la discussione per le interrogazioni con rispo-
sta orale, nonché le dichiarazioni di impropo-
nibilità.

Capo II

SINDACO E GIUNTA

Art. 20

Elezione del sindaco

1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto secondo le disposizioni detta-
te dalla legge ed è membro del consiglio co-
munale.

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella se-
duta di insediamento, il giuramento di osser-
vare lealmente la Costituzione italiana.

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza ge-
nerale del comune. In caso di sua assenza o
impedimento la rappresentanza istituzionale
dell’ente spetta, nell’ordine, al vicesindaco e
all’assessore più anziano di età.

Art. 21

Linee programmatiche

1. Le linee programmatiche, presentate dal sin-
daco nella seduta di cui al precedente articolo
12, indicano analiticamente le azioni e i pro-
getti da realizzare nel corso del mandato in re-
lazione alle risorse finanziarie necessarie, evi-
denziandone la priorità.

Art. 22

Vicesindaco

1. Il vicesindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
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zioni, il sindaco temporaneamente assente,
impedito o sospeso dall’esercizio delle funzio-
ni.

2. In caso di assenza o impedimento del vicesin-
daco, alla sostituzione del sindaco provvede
l’assessore più anziano di età.

Art. 23

Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore, funzioni
ordinate organicamente per gruppi di materie
e con delega a firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il sindaco uniforma i suoi provvedi-
menti al principio per cui spettano agli asses-
sori i poteri di indirizzo e di controllo.

3. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di ogni assessore ogni
qualvolta, per motivi di coordinamento e fun-
zionalità, lo ritiene opportuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui
ai precedenti commi sono fatte per iscritto e
comunicate al consiglio in occasione della pri-
ma seduta utile.

5. Il sindaco, per particolari esigenze organizza-
tive, può avvalersi di consiglieri, compresi
quelli della minoranza.

Art. 24

La giunta - Composizione e nomina
Presidenza

1. La giunta comunale è composta dal sindaco
che la presiede e da n. quattro assessori, com-
preso il vicesindaco.

2. Possono fare parte della giunta, in qualità di
assessori, anche cittadini non facenti parte
del consiglio comunale purché abbiano i re-
quisiti di candidabilità, eleggibilità e compati-
bilità alla carica di consigliere . Il numero de-
gli assessori esterni non può essere superiore
a due.

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, ha cura
di promuovere la presenza di ambo i sessi.

5. La giunta, nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, accerta,
con apposito verbale, le condizioni di candi-
dabilità, eleggibilità e compatibilità alla cari-
ca di consigliere dei suoi eventuali compo-
nenti non consiglieri. Lo stesso accertamento
è rinnovato al verificarsi di nuove nomine.

6. Gli assessori esterni partecipano alle adu-
nanze del consiglio comunale e possono
prendere la parola quando siano trattate
questioni che attengano all’assessorato cui
sono preposti.

Art. 25

Competenze della giunta

1. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di
competenza della giunta se non comporta
oneri di natura finanziaria a valenza plurien-
nale, nel qual caso rientra nelle competenze
del consiglio, ai sensi dell’art. 42, lettere i) ed
l), del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 26

Funzionamento della giunta

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme re-
stando le attribuzioni e le responsabilità dei
singoli assessori.

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa
l’ordine del giorno della seduta nel rispetto
delle norme regolamentari.

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della
giunta e assicura l’unità di indirizzo politi-
co-amministrativo e la collegiale responsabi-
lità di decisione della stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche,
salva diversa decisione, che risulta a verba-
le, della giunta stessa. Il voto è palese salvo
nei casi espressamente previsti dalla legge e
dal regolamento. L’eventuale votazione se-
greta risulta dal verbale con richiamo alla
relativa norma. In mancanza di diversa indi-
cazione le votazioni si intendono fatte in for-
ma palese.
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Art. 27

Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non
necessitano di presa d’atto e sono immediata-
mente efficaci.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consi-
glio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per
altra causa, provvede il sindaco, il quale ne dà
comunicazione, nella prima seduta utile, al
consiglio.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
DIFENSORE CIVICO

Capo I

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI
RIUNIONI - ASSEMBLEE

CONSULTAZIONI - ISTANZE E PROPOSTE

Art. 28

Partecipazione dei cittadini

1. Il comune garantisce l’effettiva partecipazio-
ne democratica di tutti i cittadini all’attività
politico-amministrativa, economica e sociale
della comunità . Considera, a tale fine, con fa-
vore, il costituirsi di ogni associazione intesa
a concorrere con metodo democratico alle
predette attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi ge-
stionali il comune assicura la partecipazione
dei cittadini, dei sindacati e delle altre orga-
nizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente
l’amministrazione comunale favorisce:

a) le assemblee e consultazioni sulle princi-
pali questioni di scelta;

b) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti con-
sentiti dalle leggi vigenti.

4. L’amministrazione comunale garantisce in
ogni circostanza la libertà, l’autonomia e
l’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi
ed organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti
che incidono su situazioni giuridiche sogget-
tive sono garantite forme di partecipazione
degli interessati secondo le modalità stabilite
dall’apposito regolamento sulla disciplina del
procedimento amministrativo, nell’osservan-
za dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto
1990, n. 241.

Art. 29

Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tutti
i cittadini, gruppi e organismi sociali a norma
della Costituzione, per il libero svolgimento in
forme democratiche delle attività politiche,
sociali, culturali, sportive e ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita
l’esercizio mettendo eventualmente a disposi-
zione di tutti i cittadini, gruppi e organismi
sociali a carattere democratico che si ricono-
scono nei principi della Costituzione repub-
blicana, che ne fanno richiesta, le sedi ed ogni
altra struttura e spazio idonei. Le condizioni e
le modalità d’uso, appositamente deliberate,
precisano le limitazioni e le cautele necessarie
in relazione alla statica degli edifici, alla inco-
lumità delle persone e alle norme sull’eserci-
zio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare as-
semblee di cittadini, di lavoratori, di studenti
e di ogni altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissioni;

b) per dibattere problemi;

c) per sottoporre proposte, programmi, con-
suntivi, deliberazioni.

Art. 30

Consultazioni

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria
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iniziativa o su richiesta di altri organismi, de-
liberano di consultare i cittadini, i lavoratori,
gli studenti, le forze sindacali e sociali, nelle
forme volta per volta ritenute più idonee, su
provvedimenti di loro interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste nell’appo-
sito regolamento, sono tenute nel procedi-
mento relativo all’adozione di atti che incido-
no su situazioni giuridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni sono menzionati
nei conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del co-
mune, se la consultazione non è stata richie-
sta da altri organismi.

Art. 31

Istanze, petizioni e proposte

1. Gli elettori del comune, possono rivolgere
istanze e petizioni al consiglio e alla giunta co-
munale relativamente ai problemi di rilevan-
za cittadina, nonché proporre deliberazioni
nuove o di revoca delle precedenti.

2. Il consiglio comunale e la giunta, entro 30
giorni dal ricevimento, adottano i provvedi-
menti di competenza. Se impossibilitati ad
emanare provvedimenti concreti, con apposi-
ta deliberazione prendono atto del ricevimen-
to dell’istanza o petizione precisando lo stato
del procedimento. Copia della determinazio-
ne è trasmessa, entro cinque giorni, al presen-
tatore e al primo firmatario della medesima.

3. Le proposte sono sottoscritte almeno\ da 100
elettori con la procedura prevista per la sotto-
scrizione dei referendum popolari.

Art. 32

Cittadini dell’Unione europea
Stranieri soggiornanti - Partecipazione

alla vita pubblica locale

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione euro-
pea e degli stranieri regolarmente soggiornan-
ti, il comune:

a) favorisce la inclusione, in tutti gli organi

consultivi locali, dei rappresentanti dei cit-
tadini dell’Unione europea e degli stranieri
regolarmente soggiornanti;

b) promuove la partecipazione dei cittadini
all’Unione europea e degli stranieri in pos-
sesso di regolare permesso di soggiorno al-
la vita pubblica locale.

Capo II

REFERENDUM

Art. 33

Azione referendaria

1. Sono consentiti referendum consultivi, pro-
positivi e abrogativi in materia di esclusiva
competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:

a) in materia di tributi locali e di tariffe;

b) su attività amministrative vincolate da leg-
gi statali o regionali;

c) su materie che sono state oggetto di con-
sultazione referendaria nell’ultimo quin-
quennio.

3. I soggetti promotori del referendum possono
essere:

a) il trenta per cento del corpo elettorale;

b) il consiglio comunale.

4. I referendum non hanno luogo in coincidenza
con operazioni elettorali provinciali, comuna-
li e circoscrizionali.

Art. 34

Disciplina del referendum

1. Apposito regolamento comunale disciplina le
modalità di svolgimento del referendum.

2. In particolare il regolamento prevede:

a) i requisiti di ammissibilità;

b) i tempi;
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c) le condizioni di accoglimento;

d) le modalità organizzative;

e) i casi di revoca e sospensione;

f) le modalità di attuazione.

Art. 35

Effetti del referendum

1. Il quesito sottoposto a referendum è approva-
to se alla votazione ha partecipato la maggio-
ranza degli elettori aventi diritto e se è rag-
giunta su di esso la maggioranza dei voti vali-
damente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il sindaco è tenuto
a proporre al consiglio comunale, entro ses-
santa giorni dalla proclamazione dei risultati,
la deliberazione sull’oggetto del quesito sotto-
posto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato nega-
tivo, il sindaco ha facoltà di proporre egual-
mente al consiglio la deliberazione
sull’oggetto del quesito sottoposto a referen-
dum.

Capo III

DIFENSORE CIVICO

Art. 36

Istituzione dell’ufficio

1. È istituito nel comune l’ufficio del “difensore
civico” quale garante del buon andamento,
dell’imparzialità, della tempestività e della
correttezza dell’azione amministrativa.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale
dagli organi del comune ed è tenuto esclusiva-
mente al rispetto dell’ordinamento vigente.

Art. 37

Nomina - Funzioni - Disciplina

1. Con apposito regolamento sono disciplinate
la nomina, le funzioni ed i campi di intervento
del difensore civico.

2. Il comune ha facoltà di promuovere un accor-
do con enti locali, amministrazioni statali e
altri soggetti pubblici della provincia per
l’istituzione di un comune ufficio del difenso-
re civico. L’organizzazione, le funzioni e i rap-
porti di questo con gli enti predetti sono disci-
plinati nell’accordo medesimo e inseriti
nell’apposito regolamento.

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA
DIRITTI DEL CONTRIBUENTE

Art. 38

Albo pretorio - Pubblicazione
dei regolamenti

1. È istituito nella sede del comune, in luogo fa-
cilmente accessibile al pubblico, l’albo preto-
rio comunale per la pubblicazione che la leg-
ge, lo statuto ed i regolamenti comunali pre-
scrivono.

2. La pubblicazione è fatta in modo che gli atti
possono leggersi per intero e facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati
dall’organo competente, sono pubblicati
all’albo pretorio per quindici giorni consecuti-
vi con contemporaneo avviso al pubblico nei
consueti luoghi di affissione. I detti regola-
menti entrano in vigore, in assenza di diversa
disposizione di ciascun regolamento, il primo
giorno del mese successivo a quello di esecuti-
vità della deliberazione di approvazione.

Art. 39

Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di parteci-
pazione e di semplicità delle procedure; svol-
ge tale attività precipuamente nei settori orga-
nici dei servizi alla persona e alla comunità,
dell’assetto  ed  utilizzazione  del  territorio  e
dello sviluppo economico, secondo le leggi.

2. Gli organi istituzionali del comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi provvedono sul-
le istanze degli interessati nei modi e nei ter-
mini stabiliti ai sensi della legge sull’azione
amministrativa.
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3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme
di decentramento consentite, nonché forme di
cooperazione con altri comuni e con la pro-
vincia.

Art. 40

Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della legge
27 luglio 2000, n. 212, nei regolamenti comu-
nali aventi natura tributaria, negli atti di ac-
certamento nonché in qualsiasi atto istrutto-
rio notificato ai contribuenti, il richiamo di
qualsiasi norma legislativa o regolamentare è
integrato dal contenuto, anche sintetico, o
sotto forma di allegato, della disposizione alla
quale si intende fare rinvio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulisti-
ca applicativa, entro sei mesi dall’entrata in
vigore del presente statuto, sono aggiornati o
integrati introducendo, nel rispetto dei princi-
pi dettati dalla legge 27 luglio 2000, n. 212, le
necessarie modifiche con particolare riferi-
mento:

a) all’informazione del contribuente (art. 5);

b) alla conoscenza degli atti e semplificazione
(art. 6);

c) alla chiarezza e motivazione degli atti (art.
7);

d) alla remissione in termini (art. 9);

e) alla tutela dell’affidamento e della buona
fede - agli errori del contribuente (art. 10);

f) all’interpello del contribuente (artt. 11 e
19).

TITOLO V

FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI
REVISIONE E CONTROLLO

Art. 41

Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del co-
mune è riservato alla legge dello Stato.

2. Apposito regolamento disciplina la contabilità
comunale, in conformità a quanto prescritto
con l’art. 152 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 42

Revisione economico-finanziaria
Organo di revisione

1. La revisione economico-finanziaria del comu-
ne è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del prece-
dente art. 40, prevede, altresì, che l’organo di
revisione sia dotato, a cura del comune, dei
mezzi necessari per lo svolgimento dei suoi
compiti.

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora
alla formazione degli atti partecipando alle
riunioni del consiglio e della giunta. A tal fine
è invitato, con le procedure previste per la
convocazione dei detti organi, alle rispettive
riunioni.

4. L’organo di revisione, ai sensi dell’art. 41,
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, accerta che i documenti di programma-
zione del fabbisogno di personale siano im-
prontati al rispetto del principio di riduzione
complessiva della spesa di cui all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, e che eventuali deroghe a
tale principio siano analiticamente motivate.

Art. 43

Mancata approvazione del bilancio
di previsione nei termini

1. Trascorso il termine entro il quale il bilancio
deve essere approvato senza che sia stato pre-
disposto dalla giunta il relativo schema, il se-
gretario comunale, assunte le funzioni di
commissario, lo predispone d’ufficio per sot-
toporlo al consiglio.

2. Nel caso di cui al comma 1, e comunque quan-
do il consiglio non abbia approvato nei termi-
ni di legge lo schema del bilancio di previsione
predisposto dalla giunta, il segretario comu-
nale in funzione di commissario assegna al
consiglio, con lettera notificata ai singoli con-
siglieri, un termine non superiore a 20 giorni
per la sua approvazione.
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3. Qualora il consiglio comunale non approvi il
bilancio, entro il termine assegnato dal segre-
tario comunale nella sua funzione di commis-
sario, questi provvede direttamente, entro le
successive 48 ore lavorative, ad approvare il
bilancio medesimo, informando contestual-
mente dell’avvenuto il prefetto, per
l’avviamento della procedura di scioglimento
del consiglio ai sensi dell’articolo 141, comma
2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

Art. 44

Mancata adozione dei provvedimenti
di equilibrio

1. La mancata adozione, entro il termine fissato
dal regolamento comunale di contabilità di
cui all’art. 152 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267,
dei provvedimenti di salvaguardia degli equi-
libri di bilancio di cui all’art. 193 del T.U. n.
267/2000 come rilevata dalla relazione del re-
sponsabile dei servizi finanziari o dell’organo
di revisione, determina l’avvio, da parte del se-
gretario comunale in funzione di commissa-
rio, del procedimento di cui al precedente ar-
ticolo.

Art. 45

Omissione della deliberazione di dissesto

1. Ove dalle deliberazioni dell’ente, dai bilanci di
previsione, dai rendiconti o da altra fonte il
segretario comunale venga a conoscenza
dell’eventuale condizione di dissesto, chiede
chiarimenti al responsabile dei servizi finan-
ziari e motivata relazione all’organo di revi-
sione contabile assegnando un termine, non
prorogabile, di trenta giorni.

2. Ove sia ritenuta sussistente l’ipotesi di disse-
sto il segretario comunale assegna al consi-
glio, con lettera notificata ai singoli consiglie-
ri, un termine, non superiore a venti giorni,
per la deliberazione del dissesto.

3. Decorso infruttuosamente tale termine il se-
gretario comunale nella sua qualità di com-
missario ad acta adotta la deliberazione dello
stato di dissesto.

4. Del provvedimento è data comunicazione al
prefetto che inizia la procedura per lo sciogli-

mento del consiglio dell’ente, ai sensi dell’art.
141 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 46

Controlli interni

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 del
D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, e dell’art. 147 del
T.U. 18 agosto 2000, n. 267, sono istituiti i se-
guenti controlli interni:

a) controllo di regolarità amministrativa e
contabile: finalizzato a garantire la legitti-
mità, regolarità e correttezza dell’azione
amministrativa;

b) controllo di gestione: finalizzato a verifica-
re l’efficacia, efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa al fine di otti-
mizzare, anche mediante tempestivi inter-
venti di correzione, il rapporto tra costi e
risultati;

c) valutazione della dirigenza: finalizzata a
valutare le prestazioni del personale con
qualifica di responsabili dei servizi con
funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 109,
comma 2, del T.U. n. 267/2000;

d) controllo strategico: finalizzato a valutare
l’adeguatezza delle scelte compiute in sede
di attuazione dei piani, programmi ed altri
strumenti di determinazione dell’indirizzo
politico, in termini di congruenza tra risul-
tati conseguiti e obiettivi predefiniti.

2. Con i regolamenti:

– di contabilità, previsto dall’art. 152 del T.U.
n. 267/2000;

– sull’ordinamento generale degli uffici e ser-
vizi previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 30 marzo
2001, n. 165;

è disciplinata l’organizzazione dei controlli di
cui al precedente comma 1.

TITOLO VI

I SERVIZI

Art. 47

Forma di gestione

1. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei ser-
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vizi pubblici locali di rilevanza economica,
trovano applicazione le disposizioni di cui
all’articolo 113 del T.U. n. 267/2000, e succes-
sive modificazioni.

2. Ferme restando le disposizioni previste per i
singoli settori, i servizi pubblici locali privi di
rilevanza economica sono gestiti mediante af-
fidamento diretto a:

a) istituzioni;

b) aziende speciali, anche consortili;

c) società a capitale interamente pubblico a
condizione che gli enti pubblici titolari del
capitale sociale esercitino sulla società un
controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività
con l’ente o gli enti pubblici che la control-
lano.

3. È consentita la gestione in economia nei casi
previsti nel successivo art. 47, comma 2.

4. Per la gestione degli impianti sportivi si appli-
cano le norme di cui all’art. 90, comma 25,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

5. Per i servizi privi di rilevanza economica trova
in ogni caso applicazione l’art. 113-bis del
T.U. n. 267/2000, inserito dall’art. 35, comma
15, della legge n. 448/2001, e successive modi-
ficazioni.

Art. 48

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regola-
menti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le ca-
ratteristiche del servizio, non sia opportuno
procedere ad affidamento ai soggetti di cui al
comma 2 dell’articolo 47.

Art. 49

Aziende speciali

1. Per la gestione anche di più servizi, con esclu-

sione di quelli di cui all’articolo 113 del T.U. n.
267, come sostituito dall’art. 35 della legge
448/2001 e successive modificazioni, il consi-
glio comunale può deliberare la costituzione
di un’azienda speciale, dotata di personalità
giuridica e di autonomia imprenditoriale, ap-
provandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
dal sindaco fra coloro che, eleggibili a con-
sigliere, hanno una speciale competenza
tecnica e amministrativa per studi compiu-
ti, per funzioni espletate presso aziende
pubbliche o private o per uffici ricoperti.
La composizione numerica è stabilita dallo
statuto aziendale, in numero pari e non su-
periore a sei, assicurando la presenza di
entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve
possedere gli stessi requisiti previsti dalla
precedente lettera a);

3. Al direttore generale è attribuita la direzione
gestionale dell’azienda, con la conseguente re-
sponsabilità. Lo statuto dell’azienda discipli-
na le condizioni e modalità per l’affidamento
dell’incarico, con contratto a tempo determi-
nato, a persona dotata della necessaria profes-
sionalità.

4. Non possono essere nominati membri del
consiglio di amministrazione i membri della
giunta e del consiglio comunale, i soggetti già
rappresentanti il comune presso altri enti,
aziende, istituzioni e società, coloro che sono
in lite con l’azienda nonché i titolari, i soci li-
mitatamente responsabili, gli amministratori,
i dipendenti con poteri di rappresentanza e di
coordinamento di imprese esercenti attività
concorrenti o comunque connesse ai servizi
dell’azienda speciale.

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del
consiglio comunale, approvata a maggioran-
za assoluta dei consiglieri assegnati, revoca il
presidente ed il consiglio di amministrazione
e, contemporaneamente, nomina i successori.
Le dimissioni del presidente della azienda o di
oltre metà dei membri effettivi del consiglio di
amministrazione comporta la decadenza
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dell’intero consiglio di amministrazione con
effetto dalla nomina del nuovo consiglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è disci-
plinato dallo statuto ed approvato dal consi-
glio comunale, a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati al comune.

7. L’organizzazione e il funzionamento sono di-
sciplinati dall’azienda stessa, con suo regola-
mento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri
di efficacia, efficienza ed economicità ed ha
l’obbligo del pareggio fra i costi ed i ricavi,
compresi i trasferimenti.

9. Il comune conferisce il capitale di dotazione,
determina le finalità e gli indirizzi, approva
gli atti fondamentali, esercita la vigilanza, ve-
rifica il risultato della gestione e provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.

10.Lo statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione dei conti e forme
autonome di verifica della gestione.

Art. 50

Istituzioni

1. In alternativa alla gestione mediante azienda
speciale, per la gestione dei medesimi servizi
privi di rilevanza industriale, il consiglio co-
munale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del comune, dotati di so-
la autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore.
Il numero non superiore a sei, dei componenti
del consiglio di amministrazione, è stabilito
con l’atto istitutivo, dal consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le
disposizioni previste dall’art. 44 per le aziende
speciali.

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo
al quale è attribuita la direzione gestionale
dell’istituzione, con la conseguente responsa-
bilità; è nominato dall’organo competente in
seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni sono stabiliti dal presente statuto e dai
regolamenti comunali. Le istituzioni perse-
guono, nella loro attività, criteri di efficacia,
efficienza ed economicità ed hanno l’obbligo
del pareggio della gestione finanziaria, assicu-
rato attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi,
compresi i trasferimenti.

6. Il consiglio comunale stabilisce i mezzi finan-
ziari e le strutture assegnate alle istituzioni;
ne determina le finalità e gli indirizzi, approva
gli atti fondamentali; esercita la vigilanza e ve-
rifica i risultati della gestione; provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria
del comune esercita le sue funzioni, anche nei
confronti delle istituzioni.

Art. 51

Società

1. Per l’esercizio dei servizi pubblici di cui
all’articolo 113-bis del T.U. n. 267/2000 e suc-
cessive modificazioni e per la realizzazione
delle opere necessarie al corretto svolgimento
del servizio, nonché per la realizzazione di in-
frastrutture ed altre opere di interesse pubbli-
co, che non rientrano, ai sensi della vigente le-
gislazione statale e regionale, nelle competen-
ze istituzionali di altri enti, il comune può co-
stituire apposite società per azioni, senza il
vincolo della proprietà pubblica maggiorita-
ria.

2. Per l’applicazione del comma 1, trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui all’art. 116 del
T.U. n. 267/2000.

Art. 52

Associazioni e fondazioni
Affidamento a terzi

1. Il comune può procedere all’affidamento di-
retto dei servizi culturali e del tempo libero
anche ad associazioni e fondazioni dallo stes-
so costituite o partecipate.

Art. 53

Tariffe dei servizi

1. La tariffa dei servizi è determinata con delibe-
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razione dalla giunta comunale nel rispetto dei
principi di cui all’art. 117 del T.U. n. 267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per as-
sicurare l’equilibrio economico-finanziario
compromesso da eventi imprevisti, possono
essere variate nel corso dell’anno, con decor-
renza dal primo giorno del mese successivo a
quello di esecutività dalla relativa deliberazio-
ne.

TITOLO VII

FORME DI ASSOCIAZIONE E DI
COOPERAZIONE

UNIONE E ASSOCIAZIONI
INTERCOMUNALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 54

Convenzioni - Unione e
associazioni intercomunali

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo
coordinato di funzioni e servizi determinati, il
comune favorisce la stipulazione di conven-
zioni con altri comuni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere anche la costituzione di uffici
comuni, che operano con personale distacca-
to dagli enti partecipanti, ai quali affidare
l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo
degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la
delega di funzioni da parte degli enti parteci-
panti all’accordo a favore di uno di essi, che
opera in luogo e per conto degli enti deleganti.

3. In attuazione dei principi della legge di rifor-
ma delle autonomie locali, il comune, sussi-
stendo le condizioni, incentiva la unione o as-
sociazioni intercomunali, nelle forme, con le
modalità e per le finalità previste dalla legge
con l’obiettivo di migliorare le strutture pub-
bliche e realizzare più efficenti servizi alla col-
lettività.

Art. 55

Accordi di programma
(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e

l’attuazione di opere, di interventi o di pro-
grammi di intervento che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integra-
ta e coordinata di comuni, di province e regio-
ni, di amministrazioni statali e di altri sogget-
ti pubblici, o comunque di due o più tra i sog-
getti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VIII

UFFICI E PERSONALE
SEGRETARIO COMUNALE

Capo I

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI
E DEL PERSONALE

Art. 56

Criteri generali in materia
di organizzazione

1. Il comune programma con cadenza triennale
il fabbisogno di personale, adeguando
l’apparato produttivo ai seguenti principi:

– accrescimento della funzionalità e della otti-
mizzazione delle risorse per il miglior funzio-
namento dei servizi, compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e di bilancio;

– riduzione programmata delle spese di perso-
nale, in particolare per nuove assunzioni, rea-
lizzabile anche mediante l’incremento delle
quote di personale ad orario ridotto o con al-
tre tipologie contrattuali flessibili;

– compatibilità con processi di riordino o di
trasferimento di funzioni e competenze;

– attuazione dei controlli interni.

2. La programmazione di cui al precedente com-
ma è propedeutica all’espletamento di concor-
si, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.
35, comma 4, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,
e dell’art. 89 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 57

Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune disciplina, con apposito regola-
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mento, l’ordinamento generale degli uffici e
dei servizi, in base a criteri di autonomia, fun-
zionalità ed economicità di gestione, e secon-
do principi di professionalità e responsabilità.
Nelle materie soggette a riserva di legge ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della
legge 23 ottobre 1992, n. 421, la potestà rego-
lamentare del comune si esercita tenendo
conto della contrattazione collettiva naziona-
le e comunque in modo da non determinarne
disapplicazioni durante il periodo di vigenza.

2. Il comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché
all’organizzazione e gestione del personale,
nell’ambito della propria autonomia normati-
va e organizzativa, con i soli limiti derivanti
dalla propria capacità di bilancio e dalle esi-
genze di esercizio delle funzioni, dei servizi e
dei compiti attribuiti.

3. Il regolamento in parola può prevedere
l’attribuzione ai componenti della giunta del-
la responsabilità degli Uffici e dei servizi e del
potere di adottare atti di natura tecnica ge-
stionale, anche al fine di operare un conteni-
mento della spesa, da documentare ogni an-
no, con apposita deliberazione in sede di bi-
lancio. È fatta salva la facoltà di attribuire le
relative suddette funzioni al segretario comu-
nale

Art. 58

Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di classificazione del personale previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro e
dall’ordinamento professionale, perseguendo
le finalità del miglioramento della funzionali-
tà degli uffici, dell’accrescimento
dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa e della gestione delle risorse, e attra-
verso il riconoscimento della professionalità e
della qualità delle prestazioni lavorative indi-
viduali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
lati adeguati e organici interventi formativi,
sulla base di programmi pluriennali.

Art. 59

Stato giuridico e trattamento
economico del personale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economi-
co del personale dipendente del comune sono
disciplinati dai contratti collettivi nazionali di
lavoro.

Capo II

SEGRETARIO COMUNALE
DIRETTORE GENERALE

RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 60

Segretario comunale - Direttore generale

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e
le funzioni del segretario comunale sono di-
sciplinati dalla legge e dai contratti di catego-
ria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento
generale degli uffici e dei servizi, nel rispetto
delle norme di legge, disciplina l’esercizio del-
le funzioni del segretario comunale.

3. Al segretario comunale possono essere confe-
rite, dal sindaco, le funzioni di direttore gene-
rale.

4. Nel caso di conferimento delle funzioni di di-
rettore generale, al segretario comunale, spet-
ta una indennità di direzione determinata dal
sindaco con il provvedimento di conferimento
dell’incarico, entro i limiti indicati dalla con-
trattazione di categoria.

Art. 61

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Essendo questo comune privo di personale di
qualifica dirigenziale le funzioni di cui
all’articolo 107, commi 2 e 3, del T.U. 18 ago-
sto 2000, n. 267, fatta salva l’applicazione
dell’articolo 97, comma 4, lettera d), dello
stesso T.U., sono attribuite, con provvedimen-
to motivato del sindaco, ai responsabili degli
uffici o dei servizi, indipendentemente dalla
loro qualifica funzionale, anche in deroga a
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ogni diversa disposizione. Nella materia può
essere applicato anche quanto disposto
dall’art. 57, comma 3o, del presente Statuto.

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei ser-
vizi tutti i compiti, compresa l’adozione degli
atti e provvedimenti amministrativi che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno, non
ricompresi espressamente dalla legge o dal
presente statuto tra le funzioni di indirizzo e
controllo politico-amministrativo degli orga-
ni di governo del comune o non rientranti tra
le funzioni del segretario o del direttore gene-
rale, di cui rispettivamente agli articoli 97 e
108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e
dei servizi tutti i compiti di attuazione degli
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti
di indirizzo adottati dai medesimi organi, tra i
quali in particolare, secondo le modalità sta-
bilite dal presente statuto o dai regolamenti
comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e
di concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto
e di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compre-
sa l’assunzione di impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e gestione del
personale;

f) i provvedimenti di autorizzazione, conces-
sione o analoghi, il cui rilascio presupponga
accertamenti e valutazioni, anche di natura
discrezionale, nel rispetto di criteri prede-
terminati dalla legge, dai regolamenti, da
atti generali di indirizzo, ivi comprese le au-
torizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei la-
vori, abbattimento e riduzione in pristino
di competenza comunale, nonché i poteri
di vigilanza edilizia e di irrogazione delle
sanzioni amministrative previste dalla vi-
gente legislazione statale e regionale in
materia di prevenzione e repressione
dell’abusivismo edilizio e paesaggisti-
co-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazio-
ni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizza-
zioni ed ogni altro atto costituente manife-
stazione di giudizio e di conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai
regolamenti o, in base a questi, delegati dal
sindaco;

l) l’adozione di tutte le ordinanze, con esclu-
sione di quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art.
54 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

m)l’emissione di provvedimenti in materia di
occupazione d’urgenza e di espropriazioni
che la legge genericamente assegna alla
competenza del comune;

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali
aventi rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato, pieno o parziale, della qualifica di
“messo comunale” autorizzato a notificare
gli atti del comune e anche di altre ammini-
strazioni pubbliche, per i quali non siano
prescritte speciali formalità.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono di-
rettamente responsabili, in via esclusiva, in
relazione agli obiettivi dell’ente, della corret-
tezza amministrativa, dell’efficienza e dei ri-
sultati della gestione.

5. Il sindaco non può revocare, riformare, riser-
vare o avocare a sé o altrimenti adottare prov-
vedimenti o atti di competenza dei responsa-
bili degli uffici e dei servizi. In caso di inerzia
o ritardo, il sindaco può fissare un termine pe-
rentorio entro il quale il responsabile deve
adottare gli atti o i provvedimenti. Qualora
l’inerzia permanga, il sindaco può attribuire,
con provvedimento motivato, la competenza
al segretario comunale o ad altro dipendente,
dando notizia del provvedimento al consiglio
comunale nella prima seduta utile.

Art. 62

Messi notificatori

1. Il comune ha uno o più messi nominati dal
sindaco fra il personale dipendente secondo i
criteri e le modalità previsti dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. Il
provvedimento di nomina è comunicato, per
conoscenza, al prefetto.
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2. I messi notificano gli atti dell’amministrazio-
ne comunale per i quali non siano prescritte
speciali formalità. Possono altresì notificare
atti nell’interesse di altre amministrazioni
pubbliche che ne facciano richiesta, purché
siano rimborsati i costi. Sono fatte salve, in
ogni caso, specifiche competenze previste da
apposite norme di legge.

3. I referti dei messi fanno fede fino a prova di
falso.

Art. 63

Rappresentanza del comune in giudizio

1. In tutti i gradi di giudizio, sia come attore che
come convenuto, previa deliberazione di au-
torizzazione a stare in giudizio adottata dalla
giunta comunale, il comune si costituisce me-
diante il sindaco, nella sua qualità di legale
rappresentante dell’ente, o suo delegato.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 64

Violazione delle norme regolamentari

1. In relazione al disposto dell’art. 7-bis, comma
1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, aggiunto
dall’art. 16 della legge 16 giungo 2003, n. 3 e
successive modificazioni, per la violazione di
ciascuna disposizione regolamentare la san-
zione amministrativa pecuniaria da applicare
è graduata tra 25 e 500 euro, in corrisponden-
za di ciascun articolo, tenuto conto del valore
dei vari interessi pubblici violati.

Art. 65

Violazione alle ordinane del sindaco

1. In relazione al disposto del T.U. n. 267/2000,
art. 7-bis, aggiunto dall’art. 16 della legge 16
giugno 2003, n. 3, comma 1-bis, inserito
dall’art. 1-quater, comma 5, del D.L. 31 marzo
2003, n. 50, per la violazione alle ordinanze
del sindaco la sanzione amministrativa pecu-
niaria da applicare è graduata tra 25 e 500 eu-
ro, in corrispondenza di ciascuna disposizio-

ne, tenuto conto del valore dei vari interessi
pubblici violati.

Art. 66

Violazione alle ordinanze dei
responsabili dei servizi

1. Le ordinanze dei responsabili dei servizi, che
hanno carattere gestionale, debbono sempre
trovare origine e fare riferimento a norme re-
golamentari o ad ordinanze sindacali aventi
carattere normativo.

2. Tutte le ordinanze dei responsabili dei servizi
debbono indicare la sanzione amministrativa
pecuniaria e gli estremi del provvedimento
con il quale la detta sanzione è stata determi-
nata.

Art. 67

Violazione alle norme di legge - Sanzioni

1. In tutti i casi in cui norme di legge demandano
al sindaco ovvero genericamente al comune
nel quale le violazioni sono state commesse, la
competenza per la irrogazione della sanzione,
con conseguente spettanza al comune stesso
dei relativi proventi, il direttore generale di
cui all’art. 108 del T.U. 8 agosto 2000, n. 267,
se nominato, ovvero il segretario comunale,
designa, con riferimento alla singola norma, il
responsabile del servizio cui sono attribuite
tutte le competenze in capo al sindaco o, gene-
ricamente, al comune.

Art. 68

Modifiche dello statuto

1. Le modifiche dello statuto sono deliberate dal
consiglio comunale con il voto favorevole dei
due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora ta-
le maggioranza non venga raggiunta, la vota-
zione è ripetuta in successive sedute da tener-
si entro trenta giorni e le modifiche sono ap-
provate se la relativa deliberazione ottiene,
per due volte, il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola
votazione.
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3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no principi che costituiscono limiti inderoga-
bili per l’autonomia normativa dei comuni,
abroga le norme statutarie con esse incompa-
tibili. Il consiglio comunale adegua lo statuto
entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore delle leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale
sono accompagnate dalla proposta di delibe-
razione di un nuovo statuto o di nuove norme.

Art. 69

Organi collegiali
Computo della maggioranza richiesta

1. Quando per la validità della seduta degli orga-
ni collegiali è richiesta la presenza di un nu-
mero minimo di componenti, nel caso questo
numero assommi a una cifra decimale, se non
diversamente previsto, si procede all’arroton-
damento aritmetico.

2. La disciplina del precedente comma 1 trova
applicazione anche per determinare la mag-
gioranza richiesta per le votazioni degli orga-
ni collegiali.

Art. 70

Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti co-
munali vigenti, incompatibili con le norme
del presente statuto, sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto a tutti i regolamenti comunali vi-
genti sono apportate le necessarie variazioni.

Art. 71

Entrata in vigore

1. Il presente statuto:

– pubblicato nel bollettino ufficiale della re-
gione;

– affisso all’albo pretorio del comune per tren-
ta giorni consecutivi;

– inviato al ministero dell’interno per essere
inserito nella raccolta ufficiale degli statuti;

entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua af-
fissione all’albo pretorio del comune.
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